
Francesco CavallaroRubrica

38 Italia Oggi 23/12/2016 SUCCESSO DEL FULL IMMERSION DAY 3

39 Italia Oggi 23/12/2016 UN ANNO DI CONQUISTE PER L'INRL 5

Cisal: stampaRubrica

1 Corriere Romagna di Rimini e San
Marino

23/12/2016 C'E' POCO DA START TRANQUILLI 7

33 Il Messaggero - Ed. Viterbo 23/12/2016 GRUPPO RORI, SALTA L'ACCORDO: IN 18 RISCHIANO IL POSTO 9

37 La Sicilia - Ed. Siracusa 23/12/2016 VIGILANZA ASP, SIT-IN DI PROTESTA 10

27 Leggo - Ed. Roma 23/12/2016 T&M TRASPORTI & MOBILITA'/2 11

1 L'Unione Sarda 23/12/2016 TRENO TRAVOLGE AUTO SUI BINARI: 21ENNE FERITO 12

Rds.it 22/12/2016 CASALINO (CISAL): REGIME FISCALE FONDI PENSIONE PENALIZZA
STATALI

13

128/51 Prima Comunicazione 01/12/2016 UOMINI COMINICAZIONE-ASSOCIAZIONI E SINDACATI 14

Cisal: webRubrica

Cisal.Org 23/12/2016 CASALINO: IL REGIME FISCALE DEI FONDI PENSIONE PENALIZZA
GLI STATALI

38

Ilsussidiario.net 23/12/2016 RIFORMA PENSIONI NOVITA' 2016/ I DATI DELLA COVIP RESI
DISPONIBILI IN OPEN DATA (ULTIME NOTIZIE ...

39

Ilsussidiario.net 23/12/2016 RIFORMA PENSIONI NOVITA' 2016/ OGGI 23 DICEMBRE, DANIELE
(PD): IN CAMPANIA SI PARLA DI ...

45

Ilsussidiario.net 23/12/2016 RIFORMA PENSIONI NOVITA' 2016/ PREPENSIONAMENTI TRA I I
BANCARI: NEL 2017 SARANNO 234 PER ...

48

Lettera43.it 23/12/2016 CASALINO (CISAL): REGIME FISCALE FONDI PENSIONE PENALIZZA
STATALI

51

Siracusaoggi.it 23/12/2016 SIRACUSA. APPALTO GUARDIE GIURATE, SIT-IN DEI LAVORATORI
DAVANTI LA SEDE ASP

52

Affaritaliani.it 22/12/2016 CASALINO (CISAL): REGIME FISCALE FONDI PENSIONE PENALIZZA
STATALI

53

Agenparl.com 22/12/2016 SCUOLA, ANIEF: STIPENDI RIDOTTI, A PALERMO LA CORTE
D'APPELLO RISARCISCE 36 DOCENTI PRECARI IN UNA V

54

Anief.Org 22/12/2016 STIPENDI RIDOTTI, A PALERMO LA CORTE D'APPELLO RISARCISCE
36 DOCENTI PRECARI STORICI IN UNA VOLTA SO

56

Anief.Org 22/12/2016 VITTORIE ANIEF A UDINE E SIENA: I DIPLOMATI MAGISTRALE
HANNO DIRITTO ALL'INSERIMENTO IN GAE

58

Askanews.it 22/12/2016 CASALINO (CISAL): REGIME FISCALE FONDI PENSIONE PENALIZZA
STATALI

59

Edscuola.it 22/12/2016 I DIPLOMATI MAGISTRALE HANNO DIRITTO ALL'INSERIMENTO IN
GAE

61

Edscuola.it 22/12/2016 SERVIZIO NELLE SCUOLE PARITARIE 62

Gossip.libero.it 22/12/2016 CASALINO (CISAL): REGIME FISCALE FONDI PENSIONE PENALIZZA
STATALI

1

Ilsole24ore.com 22/12/2016 CASALINO (CISAL): REGIME FISCALE FONDI PENSIONE PENALIZZA
STATALI

63

Ilsussidiario.net 22/12/2016 RIFORMA PENSIONI 2016 NOVITA' / BATTAGLIA ALL'INPS PER I NATI
NEL 1952 (ULTIME NOTIZIE LIVE E ...

65

Ilsussidiario.net 22/12/2016 RIFORMA PENSIONI NOVITA' 2016/ OGGI 22 DICEMBRE. LA
"PENALIZZAZIONE" PER I DIPENDENTI PUBBLICI ...

68

Imgpress.it 22/12/2016 CORTE D'APPELLO RISARCISCE 36 DOCENTI PRECARI OESTORICI IN
UNA VOLTA SOLA: A LORO ANDRANNO 300MILA E

71

It.finance.yahoo.com 22/12/2016 CASALINO (CISAL): REGIME FONDI PENSIONE PENALIZZA
STATALI-VIDEO

73

It.Notizie.Yahoo.com 22/12/2016 CASALINO (CISAL): REGIME FISCALE FONDI PENSIONE PENALIZZA
STATALI

74

Sommario Rassegna Stampa

Pagina Testata Data Titolo Pag.



Cisal: webRubrica

Le-Ultime-Notizie.eu 22/12/2016 CASALINO (CISAL): REGIME FISCALE FONDI PENSIONE PENALIZZA
STATALI

75

Lunico.eu 22/12/2016 ROMA, ATAC: E' IL 27 GENNAIO LA DATA SCELTA PER IL NUOVO
SCIOPERO

76

Online-News.it 22/12/2016 ROMA, SCIOPERO ATAC IL 27 GENNAIO 77

OrizzonteScuola.it 22/12/2016 DIPLOMATI MAGISTRALE: PER I GIUDICI HANNO DIRITTO AD
INSERIMENTO IN GAE. ANIEF: GOVERNO LE RIAPRA

78

Quifinanza.it 22/12/2016 STIPENDI RIDOTTI, A PALERMO LA CORTE DAPPELLO RISARCISCE 36
DOCENTI PRECARI

81

Quotidiano.Net 22/12/2016 CASALINO (CISAL): REGIME FISCALE FONDI PENSIONE PENALIZZA
STATALI

82

Repubblica.it 22/12/2016 STIPENDI RIDOTTI, A PALERMO LA CORTE D'APPELLO RISARCISCE
36 DOCENTI PRECARI

83

Roma.Repubblica.it 22/12/2016 ATAC, VERSO LO SCIOPERO IL 27 GENNAIO 84

Roma.Repubblica.it 22/12/2016 ROMA, SCIOPERO ATAC IL 27 GENNAIO 85

Sezze.virgilio.it 22/12/2016 ROMA, SCIOPERO ATAC IL 27 GENNAIO 86

Siracusanews.it 22/12/2016 SIRACUSA, CAMBIO APPALTO VIGILANZA ALLASP: KGB E CISAL
TERZIARIO REPLICANO A CGIL, CISL E UIL

87

Siracusaoggi.it 22/12/2016 SIRACUSA. APPALTO VIGILANZA ASP, LA CISAL TERZIARIO CON LA
KGB CONTRO I CONFEDERALI

89

Teleborsa.it 22/12/2016 STIPENDI RIDOTTI, A PALERMO LA CORTE D'APPELLO RISARCISCE
36 DOCENTI PRECARI

91

Sommario Rassegna Stampa

Pagina Testata Data Titolo Pag.



1 / 2

Data

Pagina

Foglio

23-12-2016
38

1
2
5
1
8
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Quotidiano

Francesco Cavallaro Pag. 3



2 / 2

Data

Pagina

Foglio

23-12-2016
38

1
2
5
1
8
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Quotidiano

Francesco Cavallaro Pag. 4



1 / 2

Data

Pagina

Foglio

23-12-2016
39

1
2
5
1
8
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Quotidiano

Francesco Cavallaro Pag. 5



2 / 2

Data

Pagina

Foglio

23-12-2016
39

1
2
5
1
8
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Quotidiano

Francesco Cavallaro Pag. 6



1 / 2

Data

Pagina

Foglio

23-12-2016
1+11

1
2
5
1
8
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Quotidiano

Cisal: stampa Pag. 7



2 / 2

Data

Pagina

Foglio

23-12-2016
1+11

1
2
5
1
8
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Quotidiano

Cisal: stampa Pag. 8



.

1

Data

Pagina

Foglio

23-12-2016
33

1
2
5
1
8
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Quotidiano

Cisal: stampa Pag. 9



.

1

Data

Pagina

Foglio

23-12-2016
37

1
2
5
1
8
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Quotidiano

Cisal: stampa Pag. 10



1

Data

Pagina

Foglio

23-12-2016
27

1
2
5
1
8
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Quotidiano

Cisal: stampa Pag. 11



1

Data

Pagina

Foglio

23-12-2016
1+35

1
2
5
1
8
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Quotidiano

Cisal: stampa Pag. 12



1

    RDS.IT
Data

Pagina

Foglio

22-12-2016

1
2
5
1
8
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Cisal: stampa Pag. 13



1 / 24

Data

Pagina

Foglio

   12-2016
128/51

1
2
5
1
8
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Mensile

Cisal: stampa Pag. 14



2 / 24

Data

Pagina

Foglio

   12-2016
128/51

1
2
5
1
8
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Mensile

Cisal: stampa Pag. 15



3 / 24

Data

Pagina

Foglio

   12-2016
128/51

1
2
5
1
8
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Mensile

Cisal: stampa Pag. 16



4 / 24

Data

Pagina

Foglio

   12-2016
128/51

1
2
5
1
8
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Mensile

Cisal: stampa Pag. 17



5 / 24

Data

Pagina

Foglio

   12-2016
128/51

1
2
5
1
8
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Mensile

Cisal: stampa Pag. 18



6 / 24

Data

Pagina

Foglio

   12-2016
128/51

1
2
5
1
8
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Mensile

Cisal: stampa Pag. 19



7 / 24

Data

Pagina

Foglio

   12-2016
128/51

1
2
5
1
8
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Mensile

Cisal: stampa Pag. 20



8 / 24

Data

Pagina

Foglio

   12-2016
128/51

1
2
5
1
8
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Mensile

Cisal: stampa Pag. 21



9 / 24

Data

Pagina

Foglio

   12-2016
128/51

1
2
5
1
8
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Mensile

Cisal: stampa Pag. 22



10 / 24

Data

Pagina

Foglio

   12-2016
128/51

1
2
5
1
8
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Mensile

Cisal: stampa Pag. 23



11 / 24

Data

Pagina

Foglio

   12-2016
128/51

1
2
5
1
8
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Mensile

Cisal: stampa Pag. 24



12 / 24

Data

Pagina

Foglio

   12-2016
128/51

1
2
5
1
8
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Mensile

Cisal: stampa Pag. 25



13 / 24

Data

Pagina

Foglio

   12-2016
128/51

1
2
5
1
8
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Mensile

Cisal: stampa Pag. 26



14 / 24

Data

Pagina

Foglio

   12-2016
128/51

1
2
5
1
8
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Mensile

Cisal: stampa Pag. 27



15 / 24

Data

Pagina

Foglio

   12-2016
128/51

1
2
5
1
8
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Mensile

Cisal: stampa Pag. 28



16 / 24

Data

Pagina

Foglio

   12-2016
128/51

1
2
5
1
8
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Mensile

Cisal: stampa Pag. 29



17 / 24

Data

Pagina

Foglio

   12-2016
128/51

1
2
5
1
8
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Mensile

Cisal: stampa Pag. 30



18 / 24

Data

Pagina

Foglio

   12-2016
128/51

1
2
5
1
8
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Mensile

Cisal: stampa Pag. 31



19 / 24

Data

Pagina

Foglio

   12-2016
128/51

1
2
5
1
8
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Mensile

Cisal: stampa Pag. 32



20 / 24

Data

Pagina

Foglio

   12-2016
128/51

1
2
5
1
8
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Mensile

Cisal: stampa Pag. 33



21 / 24

Data

Pagina

Foglio

   12-2016
128/51

1
2
5
1
8
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Mensile

Cisal: stampa Pag. 34



22 / 24

Data

Pagina

Foglio

   12-2016
128/51

1
2
5
1
8
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Mensile

Cisal: stampa Pag. 35



23 / 24

Data

Pagina

Foglio

   12-2016
128/51

1
2
5
1
8
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Mensile

Cisal: stampa Pag. 36



24 / 24

Data

Pagina

Foglio

   12-2016
128/51

1
2
5
1
8
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Mensile

Cisal: stampa Pag. 37



Home CISAL  Organi nazionali  Strutture territoriali  Federazioni Enti  Enti bilaterali Contatti

Back

Sei qui: Home

Notizie dal mondo

Casalino: il regime  scale dei fondi pensione
penalizza gli statali
 Dimensione Font       Stampa   Email PDF

http://www.askanews.it/economia/casalino-cisal-regime-fiscale-fondi-
pensione-penalizza-statali_711967944.htm

 

 Pubblicato in  Evidenza

 Etichettato sotto casalino  previdenza  Pubblico Impiego  fondi pensione

Altro in questa categoria: « I diritti dei lavoratori ai tempi del Jobs Act

Torna in alto

Cerca

Utilità
Accordi interconfederali

Contratti (CCNL)

Convenzioni

Approfondimenti

Centro studi

Temi CISAL

Media
Comunicati stampa

Rassegna stampa

Galleria

Iniziative ed eventi

CONTATTI Iscriviti alla newsletter

Tweettwitter facebook google+  



1

    CISAL.ORG
Data

Pagina

Foglio

23-12-2016

1
2
5
1
8
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Cisal: web Pag. 38



BENVENUTO   |   Login   |   Registrati   | RSS   |   Ricerca  Avanzata  CERCA  

DOSSIER | SPECIALI | AUTORI | INTERVISTATI

0 Tweet

 Lapresse

NEWS LAVORO

Riforma pensioni novità 2016/ I dati della Covip
resi disponibili in Open data (ultime notizie ...

CONSIGLI NON RICHIESTI/ Tre "dritte" sul
lavoro per riavvicinare i giovani al Pd

CONCORSO CANCELLIERI 2016 / Gazzetta
Ufficiale, iscrizioni chiuse: scatta l’attesa fino alle
. . .

CONTRATTI STATALI / Rinnovo e aumento
stipendi dipendenti pubblici: Madia rassicura ...

Contratti statali/ Aumento stipendi e rinnovo
dipendenti pubblici: inchiesta sulla riforma ...

Concorso Cancellieri 2016/ Gazzetta Ufficiale,
oggi scade il bando: come presentare la ...

LEGGI TUTTE LE NOTIZIE LAVORO

Riforma pensioni novità 2016/ I dati della Covip
resi disponibili in Open data (ultime notizie live e
news, oggi 23 dicembre)

Pubblicazione: venerdì 23 dicembre 2016 - Ultimo aggiornamento: venerdì 23 dicembre 2016, 9.03

Redazione

RIFORMA PENSIONI NOVITÀ 2016, ULTIME

NOTIZIE. I DATI DELLA COVIP RESI

DISPONIBILI IN OPEN DATA (OGGI, 23

DICEMBRE) Nei mesi scorsi si è parlato di riforma

dell’Inps sotto la guida di Tito Boeri. Ma anche la Covip

ha deciso di rinnovarsi e di condividere il proprio

patrimonio informativo sulle pensioni complementari

rendendolo fruibile attraverso il proprio sito

istituzionale, con tavole e grafici disponibili in open data.

La Commissione di vigilanza sui fondi pensione ha anche

pubblicato un documento in lingua inglese dal titolo

“Main data on supplementary pension funds in Italy”,

che contiene le principali statistiche della Relazione

annuale 2015, la stessa che viene resa disponibile in

lingua italiana con tavole e grafici in formato xlsx, quindi

compatibile con i principali editor. La Covip comincerà a rendere regolarmente fruibili queste informazioni

anche nei prossimi anni e saranno certamente utili visto il ruolo crescente che assumerà la previdenza

complementare per garantire un reddito sufficiente una volta usciti dal mondo del lavoro.
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RIFORMA PENSIONI NOVITÀ 2016, ULTIME NOTIZIE. PETRICCIOLI (CISL) SPIEGA LE

SFIDE PER IL 2017 (OGGI, 22 DICEMBRE) La Cisl è già pronta a incalzare il Governo Gentiloni sulla

riforma delle pensioni nel 2017. Maurizio Petriccioli ha infatti partecipato a al Consiglio generale della

Cisl di Taranto e Brindisi e, secondo quanto riportato da Televisione Radio del Mezzogiorno (Trm

Network), oltre a ricordare i principali interventi contenuti nella Legge di stabilità, ha anche evidenziato le

sfide per il prossimo anno. “Nel 2017 sarà cruciale il confronto con il Governo in tema di diritto

pensionistico per i giovani a favore dei quali, una volta che avranno maturato gli anni di anzianità

lavorativa, occorrerà costruire garanzie di futuro, assicurando un dignitoso sostegno economico

pensionistico a loro stessi e alle rispettive famiglie”, ha detto il Segretario confederale della Cisl. Dunque, a

quanto pare, l’esecutivo guidato da Gentiloni dovrà occuparsi di previdenza.

RIFORMA PENSIONI NOVITÀ 2016, ULTIME NOTIZIE. DAMIANO E GNECCHI PRONTI A

DAR BATTAGLIA ALL'INPS PER I NATI NEL 1952 (OGGI, 22 DICEMBRE) Cesare Damiano e

Marialuisa Gnecchi, dopo essersi battuti per la riforma delle pensioni contenuta nella Legge di stabilità,

ora vogliono che giustizia sia fatta per alcuni italiani nati nel 1952. In particolare, coloro che hanno

perfezionato Quota 96 nel 2012 e che potrebbero andare in pensione a 64 anni e 7 mesi secondo quanto

previsto dalla Legge Fornero. Ma che non possono farlo per via di alcune condizioni poste dall’Inps ritenute

“inaccettabili” dai due parlamentari dem, che ieri a Montecitorio hanno tenuto una conferenza stampa,

spiegando che l’Istituto nazionale di previdenza sociale, in un’apposita circolare, chiede che il requisito sia

perfezionato “tutto nel settore privato senza considerare i contributi figurativi, vale a dire il servizio

militare o la maternità o la contribuzione volontaria”. “Il ministero del lavoro ci ha garantito che farà

correggere la circolare. In caso contrario ci auguriamo che tutti presentino domanda e che l’Inps le

respinga. E noi sosterremo il contenzioso”, ha detto Marialuisa Gnecchi. 

RIFORMA PENSIONI NOVITÀ 2016, ULTIME NOTIZIE. LA "PENALIZZAZIONE" PER I

DIPENDENTI PUBBLICI SUI FONDI PENSIONE (OGGI, 22 DICEMBRE) Spesso si è portati a

pensare che essere dipendenti statali sia meglio che lavorare nel settore privato, per via di tutele e garanzie

reali o presunti tali. A quanto pare, però, gli impiegati pubblici sono penalizzati in un aspetto che riguarda la

loro pensione. Lucio Casalino, infatti, ha ricordato che nel 2004 la riforma delle pensioni di Roberto

Maroni aveva delegato il governo a emanare due decreti (uno per il settore pubblico e uno per il settore

privato) in tema di previdenza complementare. Il Consigliere nazionale della Cisal, già dirigente Inps, in una

videointervista ad Askanews ha spiegato che, a differenza di quello sul settore privato, il decreto sul settore

pubblico non è mai stato fatto e si è quindi creato un regime fiscale più vantaggioso per i lavoratori privati

che aderiscono ai fondi pensioni. Essi infatti versano un’imposta sostitutiva del 15% e fino al 9% con 35

anni di iscrizione al fondo, mentre i dipendenti pubblici si rifanno alle aliquote Irpef (che variano dal 23% al

43%). Vedremo se dopo anni di distanza si rimedierà a questa “dimenticanza”.

RIFORMA PENSIONI NOVITÀ 2016, ULTIME NOTIZIE. MINIME A 650 EURO TRA GLI

OBIETTIVI 2017 DELL’ANP-CIA La riforma delle pensioni introdotta con la Legge di stabilità porterà

a un aumento della quattordicesima per le pensioni più basse. Un provvedimento che viene accolto con

soddisfazione dall’Anp-Cia, che aveva presentato una petizione con 100.000 firme proprio per chiedere al

Governo di aumentare le pensioni minime. E Gianfranco Turbanti, Presidente dell’Anp-Cia di Grosseto, lo

ritiene “un primo importante risultato che inverte una tendenza in atto da 9 anni durante i quali addirittura
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il tema pensioni era scomparso dal dibattito politico”. L’associazione dei pensionati del settore agricolo ha

già poi pronti i nuovi obiettivi per il 2017. Innanzitutto la richiesta di portare l’importo delle pensioni

minime a 650 euro, ovvero al 40% del reddito medio nazionale come avviene in altre partI d’Europa. Poi

l’armonizzazione del carico fiscale sulle pensioni con quello del lavoro dipendente e l’indicizzazione degli

assegni utilizzando il sistema Ipca di modo che ci siano parametri aderenti ai veri consumi degli anziani;

infine, una pensione integrata al minimo per i coltivatori diretti e gli imprenditori agricoli professionali in

attività dal 1996. 

RIFORMA PENSIONI NOVITÀ 2016, I LAVORATORI PRECOCI CHIEDONO LE DIMISSIONI

DI POLETTI (OGGI, 21 DICEMBRE) I lavoratori precoci chiedono le dimissioni di Giuliano Poletti. E

non solo perché non ha varato nessun intervento serio per loro con la riforma delle pensioni, ma anche

per le sue recenti infelici parole sui giovani italiani che vanno all’estero. Moreno Barbuti, uno degli

animatori del gruppo Facebook Lavoratori precoci uniti a tutela dei propri diritti, ha scritto infatti una

lettera aperta al ministro del Lavoro per chiedergli appunto di rassegnare le dimissioni “perché riteniamo

inammissibile che un Ministro del Lavoro della sesta potenza industriale al mondo si esprima in modo

indegno verso coloro che si vedono costretti a lasciare il proprio Paese per trovare altrove una occupazione

che li liberi dalla incertezza sul proprio futuro”. Tra i lavoratori precoci c’è anche chi condivide link a una

petizione on line per chiedere a Poletti di dimettersi, elencando gli errori che ha commesso, a partire dai

voucher lavoro e dall’abolizione dell’articolo 18 fino agli interventi giudicati insufficienti per chi lavora e

versa contributi da oltre 40 anni.

© Riproduzione Riservata. 
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RIFORMA PENSIONI NOVITÀ 2016, ULTIME

NOTIZIE. I DATI DELLA COVIP RESI

DISPONIBILI IN OPEN DATA (OGGI, 23

DICEMBRE) Nei mesi scorsi si è parlato di riforma

dell’Inps sotto la guida di Tito Boeri. Ma anche la Covip

ha deciso di rinnovarsi e di condividere il proprio

patrimonio informativo sulle pensioni complementari

rendendolo fruibile attraverso il proprio sito

istituzionale, con tavole e grafici disponibili in open data.

La Commissione di vigilanza sui fondi pensione ha anche

pubblicato un documento in lingua inglese dal titolo

“Main data on supplementary pension funds in Italy”,

che contiene le principali statistiche della Relazione

annuale 2015, la stessa che viene resa disponibile in

lingua italiana con tavole e grafici in formato xlsx, quindi

compatibile con i principali editor. La Covip comincerà a rendere regolarmente fruibili queste informazioni

anche nei prossimi anni e saranno certamente utili visto il ruolo crescente che assumerà la previdenza

complementare per garantire un reddito sufficiente una volta usciti dal mondo del lavoro.
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RIFORMA PENSIONI NOVITÀ 2016, ULTIME NOTIZIE. PETRICCIOLI (CISL) SPIEGA LE

SFIDE PER IL 2017 (OGGI, 22 DICEMBRE) La Cisl è già pronta a incalzare il Governo Gentiloni sulla

riforma delle pensioni nel 2017. Maurizio Petriccioli ha infatti partecipato a al Consiglio generale della

Cisl di Taranto e Brindisi e, secondo quanto riportato da Televisione Radio del Mezzogiorno (Trm

Network), oltre a ricordare i principali interventi contenuti nella Legge di stabilità, ha anche evidenziato le

sfide per il prossimo anno. “Nel 2017 sarà cruciale il confronto con il Governo in tema di diritto

pensionistico per i giovani a favore dei quali, una volta che avranno maturato gli anni di anzianità

lavorativa, occorrerà costruire garanzie di futuro, assicurando un dignitoso sostegno economico

pensionistico a loro stessi e alle rispettive famiglie”, ha detto il Segretario confederale della Cisl. Dunque, a

quanto pare, l’esecutivo guidato da Gentiloni dovrà occuparsi di previdenza.

RIFORMA PENSIONI NOVITÀ 2016, ULTIME NOTIZIE. DAMIANO E GNECCHI PRONTI A

DAR BATTAGLIA ALL'INPS PER I NATI NEL 1952 (OGGI, 22 DICEMBRE) Cesare Damiano e

Marialuisa Gnecchi, dopo essersi battuti per la riforma delle pensioni contenuta nella Legge di stabilità,

ora vogliono che giustizia sia fatta per alcuni italiani nati nel 1952. In particolare, coloro che hanno

perfezionato Quota 96 nel 2012 e che potrebbero andare in pensione a 64 anni e 7 mesi secondo quanto

previsto dalla Legge Fornero. Ma che non possono farlo per via di alcune condizioni poste dall’Inps ritenute

“inaccettabili” dai due parlamentari dem, che ieri a Montecitorio hanno tenuto una conferenza stampa,

spiegando che l’Istituto nazionale di previdenza sociale, in un’apposita circolare, chiede che il requisito sia

perfezionato “tutto nel settore privato senza considerare i contributi figurativi, vale a dire il servizio

militare o la maternità o la contribuzione volontaria”. “Il ministero del lavoro ci ha garantito che farà

correggere la circolare. In caso contrario ci auguriamo che tutti presentino domanda e che l’Inps le

respinga. E noi sosterremo il contenzioso”, ha detto Marialuisa Gnecchi. 

RIFORMA PENSIONI NOVITÀ 2016, ULTIME NOTIZIE. LA "PENALIZZAZIONE" PER I

DIPENDENTI PUBBLICI SUI FONDI PENSIONE (OGGI, 22 DICEMBRE) Spesso si è portati a

pensare che essere dipendenti statali sia meglio che lavorare nel settore privato, per via di tutele e garanzie

reali o presunti tali. A quanto pare, però, gli impiegati pubblici sono penalizzati in un aspetto che riguarda la

loro pensione. Lucio Casalino, infatti, ha ricordato che nel 2004 la riforma delle pensioni di Roberto

Maroni aveva delegato il governo a emanare due decreti (uno per il settore pubblico e uno per il settore

privato) in tema di previdenza complementare. Il Consigliere nazionale della Cisal, già dirigente Inps, in una

videointervista ad Askanews ha spiegato che, a differenza di quello sul settore privato, il decreto sul settore

pubblico non è mai stato fatto e si è quindi creato un regime fiscale più vantaggioso per i lavoratori privati

che aderiscono ai fondi pensioni. Essi infatti versano un’imposta sostitutiva del 15% e fino al 9% con 35

anni di iscrizione al fondo, mentre i dipendenti pubblici si rifanno alle aliquote Irpef (che variano dal 23% al

43%). Vedremo se dopo anni di distanza si rimedierà a questa “dimenticanza”.

RIFORMA PENSIONI NOVITÀ 2016, ULTIME NOTIZIE. MINIME A 650 EURO TRA GLI

OBIETTIVI 2017 DELL’ANP-CIA La riforma delle pensioni introdotta con la Legge di stabilità porterà

a un aumento della quattordicesima per le pensioni più basse. Un provvedimento che viene accolto con

soddisfazione dall’Anp-Cia, che aveva presentato una petizione con 100.000 firme proprio per chiedere al

Governo di aumentare le pensioni minime. E Gianfranco Turbanti, Presidente dell’Anp-Cia di Grosseto, lo

ritiene “un primo importante risultato che inverte una tendenza in atto da 9 anni durante i quali addirittura
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il tema pensioni era scomparso dal dibattito politico”. L’associazione dei pensionati del settore agricolo ha

già poi pronti i nuovi obiettivi per il 2017. Innanzitutto la richiesta di portare l’importo delle pensioni

minime a 650 euro, ovvero al 40% del reddito medio nazionale come avviene in altre partI d’Europa. Poi

l’armonizzazione del carico fiscale sulle pensioni con quello del lavoro dipendente e l’indicizzazione degli

assegni utilizzando il sistema Ipca di modo che ci siano parametri aderenti ai veri consumi degli anziani;

infine, una pensione integrata al minimo per i coltivatori diretti e gli imprenditori agricoli professionali in

attività dal 1996. 

RIFORMA PENSIONI NOVITÀ 2016, I LAVORATORI PRECOCI CHIEDONO LE DIMISSIONI

DI POLETTI (OGGI, 21 DICEMBRE) I lavoratori precoci chiedono le dimissioni di Giuliano Poletti. E

non solo perché non ha varato nessun intervento serio per loro con la riforma delle pensioni, ma anche

per le sue recenti infelici parole sui giovani italiani che vanno all’estero. Moreno Barbuti, uno degli

animatori del gruppo Facebook Lavoratori precoci uniti a tutela dei propri diritti, ha scritto infatti una

lettera aperta al ministro del Lavoro per chiedergli appunto di rassegnare le dimissioni “perché riteniamo

inammissibile che un Ministro del Lavoro della sesta potenza industriale al mondo si esprima in modo

indegno verso coloro che si vedono costretti a lasciare il proprio Paese per trovare altrove una occupazione

che li liberi dalla incertezza sul proprio futuro”. Tra i lavoratori precoci c’è anche chi condivide link a una

petizione on line per chiedere a Poletti di dimettersi, elencando gli errori che ha commesso, a partire dai

voucher lavoro e dall’abolizione dell’articolo 18 fino agli interventi giudicati insufficienti per chi lavora e

versa contributi da oltre 40 anni.

© Riproduzione Riservata. 
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RIFORMA PENSIONI NOVITÀ 2016, ULTIME

NOTIZIE. DANIELE (PD): PERSA

UN’OCCASIONE IN CAMPANIA (OGGI, 23

DICEMBRE) I Consiglieri regionali della Campania in

tema di pensioni non avranno di nuovo una forma di

vitalizio, visto che l’emendamento in proposito è stato

stralciato dalla legge di bilancio regionale. Tuttavia

questo non soddisfa Gianluca Daniele, che pure era

contrario alla norma. Per il consigliere del Pd, infatti, la

riunione di ieri è stata dedicata “alla discussione sui

vitalizi e sulle pensioni dei consiglieri quando, in maniera

responsabile, si sarebbe potuto dedicare quel tempo ad

argomenti ben più concreti e reali per i cittadini campani

che, voglio ricordarlo, dal 1 gennaio 2017 rimarranno

privi di sostegno al reddito se esclusi dal ciclo

produttivo. Rispetto a ciò e all’eliminazione di un mio specifico emendamento sulla materia, la giunta si è

impegnata ad affrontare la questione degli ammortizzatori sociali dopo l’approvazione della Legge di

stabilità”. Una legge su cui Daniele ha forti perplessità, perché “non mette al centro della propria iniziativa il

lavoro e le politiche sociali”, proprio in una regione in cui gli effetti della crisi “hanno prodotto effetti
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devastanti a cui la nostra azione di governo deve assolutamente, nei prossimi mesi, dare risposte concrete”.

RIFORMA PENSIONI NOVITÀ 2016, ULTIME NOTIZIE. PETRICCIOLI (CISL) SPIEGA LE

SFIDE PER IL 2017 (OGGI, 22 DICEMBRE) La Cisl è già pronta a incalzare il Governo Gentiloni sulla

riforma delle pensioni nel 2017. Maurizio Petriccioli ha infatti partecipato a al Consiglio generale della

Cisl di Taranto e Brindisi e, secondo quanto riportato da Televisione Radio del Mezzogiorno (Trm

Network), oltre a ricordare i principali interventi contenuti nella Legge di stabilità, ha anche evidenziato le

sfide per il prossimo anno. “Nel 2017 sarà cruciale il confronto con il Governo in tema di diritto

pensionistico per i giovani a favore dei quali, una volta che avranno maturato gli anni di anzianità

lavorativa, occorrerà costruire garanzie di futuro, assicurando un dignitoso sostegno economico

pensionistico a loro stessi e alle rispettive famiglie”, ha detto il Segretario confederale della Cisl. Dunque, a

quanto pare, l’esecutivo guidato da Gentiloni dovrà occuparsi di previdenza.

RIFORMA PENSIONI NOVITÀ 2016, ULTIME NOTIZIE. LA "PENALIZZAZIONE" PER I

DIPENDENTI PUBBLICI SUI FONDI PENSIONE (OGGI, 22 DICEMBRE) Spesso si è portati a

pensare che essere dipendenti statali sia meglio che lavorare nel settore privato, per via di tutele e garanzie

reali o presunti tali. A quanto pare, però, gli impiegati pubblici sono penalizzati in un aspetto che riguarda la

loro pensione. Lucio Casalino, infatti, ha ricordato che nel 2004 la riforma delle pensioni di Roberto

Maroni aveva delegato il governo a emanare due decreti (uno per il settore pubblico e uno per il settore

privato) in tema di previdenza complementare. Il Consigliere nazionale della Cisal, già dirigente Inps, in una

videointervista ad Askanews ha spiegato che, a differenza di quello sul settore privato, il decreto sul settore

pubblico non è mai stato fatto e si è quindi creato un regime fiscale più vantaggioso per i lavoratori privati

che aderiscono ai fondi pensioni. Essi infatti versano un’imposta sostitutiva del 15% e fino al 9% con 35

anni di iscrizione al fondo, mentre i dipendenti pubblici si rifanno alle aliquote Irpef (che variano dal 23% al

43%). Vedremo se dopo anni di distanza si rimedierà a questa “dimenticanza”.

RIFORMA PENSIONI NOVITÀ 2016, ULTIME NOTIZIE. DAMIANO E GNECCHI PRONTI A

DAR BATTAGLIA ALL'INPS PER I NATI NEL 1952 (OGGI, 22 DICEMBRE) Cesare Damiano e

Marialuisa Gnecchi, dopo essersi battuti per la riforma delle pensioni contenuta nella Legge di stabilità,

ora vogliono che giustizia sia fatta per alcuni italiani nati nel 1952. In particolare, coloro che hanno

perfezionato Quota 96 nel 2012 e che potrebbero andare in pensione a 64 anni e 7 mesi secondo quanto

previsto dalla Legge Fornero. Ma che non possono farlo per via di alcune condizioni poste dall’Inps ritenute

“inaccettabili” dai due parlamentari dem, che ieri a Montecitorio hanno tenuto una conferenza stampa,

spiegando che l’Istituto nazionale di previdenza sociale, in un’apposita circolare, chiede che il requisito sia

perfezionato “tutto nel settore privato senza considerare i contributi figurativi, vale a dire il servizio

militare o la maternità o la contribuzione volontaria”. “Il ministero del lavoro ci ha garantito che farà

correggere la circolare. In caso contrario ci auguriamo che tutti presentino domanda e che l’Inps le

respinga. E noi sosterremo il contenzioso”, ha detto Marialuisa Gnecchi. 

RIFORMA PENSIONI NOVITÀ 2016, ULTIME NOTIZIE. I RISPARMI DELLA LEGGE

FORNERO FINISCONO ALLE BANCHE Il Governo si prepara a varare un decreto per salvaguardare i

risparmi e il sistema bancario italiano  dopo aver chiesto alle Camere l’autorizzazione ad aumentare il debito

fino a 20 miliardi di euro. E così in rete molti italiani che si sono ritrovati penalizzati dalla riforma delle

pensioni targata Fornero stanno sfogando una certa rabbia su Facebook, condividendo la famosa immagine

dell’ex ministro del Lavoro in lacrime mentre annuncia le misure sulle pensioni con sopra scritte queste

Regali di Natale per chi ama
cucinare

Idee e spunti per regali di natale
artigianali

Regali di Natale beauty, cosmetici
per lui e per lei

TUTTE LE NOTIZIE DAL MONDO
DELL'ARTIGIANATO

Contenuti correlati
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parole: “20 miliardi: nel 2012 li ho presi ai pensionati. Nel 2016 li abbiamo dati alle banche!”. In buona

sostanza c’è che chi fa notare che mentre agli italiani che erano vicini alla pensione o già in quiescenza (visto

il blocco delle indicizzazioni) sono stati chiesti dei sacrifici per salvaguardare i conti pubblici, ora alle

banche messe in condizioni critiche anche per gestioni poco cristalline e con legami con il mondo politico

vengono date cifre che non sono certo irrilevanti.

RIFORMA PENSIONI NOVITÀ 2016, POLETTI SI SCHIERA CONTRO BOERI (OGGI, 22

DICEMBRE) Giuliano Poletti, in queste ore al centro di feroci critiche, si sarebbe schierato contro Tito

Boeri. È quanto sostiene Il Fatto Quotidiano secondo cui il primo atto formale dell’ex numero uno della

Legacoop, una volta riconfermato a capo del ministero del Lavoro del Governo Gentiloni, è stato quello di

far partire una dura requisitoria contro la conduzione dell’Inps. Luciano Cerasa scrive in particolare che “la

lettera firmata dal direttore generale per le politiche previdenziali e assicurative, Concetta Ferrari, inviata

alle 17 e 15 di venerdì scorso al presidente e alla direzione generale dell'Inps e, per conoscenza, al

dipartimento della Funzione pubblica della presidenza del Consiglio, alla Ragioneria dello Stato, al collegio

dei Sindaci dell'Inps, al capo di gabinetto del ministro del Lavoro e al Segretariato generale, ha un oggetto

inequivocabile: ‘Criticità gestionali Inps, determinazioni adottate dal presidente’”. 

RIFORMA PENSIONI NOVITÀ 2016, ULTIME NOTIZIE. MINIME A 650 EURO TRA GLI

OBIETTIVI 2017 DELL’ANP-CIA La riforma delle pensioni introdotta con la Legge di stabilità porterà

a un aumento della quattordicesima per le pensioni più basse. Un provvedimento che viene accolto con

soddisfazione dall’Anp-Cia, che aveva presentato una petizione con 100.000 firme proprio per chiedere al

Governo di aumentare le pensioni minime. E Gianfranco Turbanti, Presidente dell’Anp-Cia di Grosseto, lo

ritiene “un primo importante risultato che inverte una tendenza in atto da 9 anni durante i quali addirittura

il tema pensioni era scomparso dal dibattito politico”. L’associazione dei pensionati del settore agricolo ha

già poi pronti i nuovi obiettivi per il 2017. Innanzitutto la richiesta di portare l’importo delle pensioni

minime a 650 euro, ovvero al 40% del reddito medio nazionale come avviene in altre partI d’Europa. Poi

l’armonizzazione del carico fiscale sulle pensioni con quello del lavoro dipendente e l’indicizzazione degli

assegni utilizzando il sistema Ipca di modo che ci siano parametri aderenti ai veri consumi degli anziani;

infine, una pensione integrata al minimo per i coltivatori diretti e gli imprenditori agricoli professionali in

attività dal 1996. 

RIFORMA PENSIONI NOVITÀ 2016, ULTIME NOTIZIE. SALTATA LA NORMA PER I

VITALIZI IN CAMPANIA (OGGI, 22 DICEMBRE) Alla fine in Campania non saranno reintrodotti i

vitalizi per i consiglieri regionali. La norma, infatti, è stata stralciata dal bilancio. “L’azione del Movimento 5

Stelle in Consiglio regionale della Campania ha evitato che nella legge di Stabilità passasse una vera

porcata”, ha detto Valerio Ciarambino. La consigliera pentastellata, secondo quanto riporta

Salernonotizie.it, aggiunge: “Con un blitz in Commissione Bilancio, la maggioranza di De Luca aveva inserito

nella legge di stabilità un intero articolo per consentire a consiglieri regionali e assessori di godere dello

stesso trattamento pensionistico dei deputati dopo una sola legislatura”. Dunque, “se non ci fosse stato il

M5S tutto sarebbe passato sotto silenzio. Oltre alla pensione maturata dopo soli 4 anni 6 mesi e 1 giorno di

Legislatura per consiglieri e assessori, chi dei consiglieri regionali già godeva del vitalizio o magari pure del

doppio vitalizio, avrebbe aggiunto a quell’assurdo privilegio pure la ‘pensione'”.

RIFORMA PENSIONI NOVITÀ 2016, I LAVORATORI PRECOCI CHIEDONO LE DIMISSIONI

DI POLETTI (OGGI, 21 DICEMBRE) I lavoratori precoci chiedono le dimissioni di Giuliano Poletti. E

non solo perché non ha varato nessun intervento serio per loro con la riforma delle pensioni, ma anche

per le sue recenti infelici parole sui giovani italiani che vanno all’estero. Moreno Barbuti, uno degli

animatori del gruppo Facebook Lavoratori precoci uniti a tutela dei propri diritti, ha scritto infatti una

lettera aperta al ministro del Lavoro per chiedergli appunto di rassegnare le dimissioni “perché riteniamo

inammissibile che un Ministro del Lavoro della sesta potenza industriale al mondo si esprima in modo

indegno verso coloro che si vedono costretti a lasciare il proprio Paese per trovare altrove una occupazione

che li liberi dalla incertezza sul proprio futuro”. Tra i lavoratori precoci c’è anche chi condivide link a una

petizione on line per chiedere a Poletti di dimettersi, elencando gli errori che ha commesso, a partire dai

voucher lavoro e dall’abolizione dell’articolo 18 fino agli interventi giudicati insufficienti per chi lavora e

versa contributi da oltre 40 anni.

© Riproduzione Riservata. 
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Redazione

RIFORMA PENSIONI NOVITÀ 2016, ULTIME

NOTIZIE. PREPENSIONAMENTI TRA I

LAVORATORI BANCARI: PER CREVAL

SARANNO 234 NEL 2017 (OGGI, 23

DICEMBRE) Per i lavoratori delle banche si avvicina

un 2017 non facile. Il settore attraversa un momento di

difficoltà, con punte come quelle di Mps, e saranno

inevitabili processi di aggregazione e ristrutturazione,

con posti di lavoro da tagliare e prepensionamenti.

Proprio l’altra mattina, Credito Valtellinese e i sindacati

hanno raggiunto un accordo sul piano industriale dei

prossimi due anni che prevede 234 prepensionamenti

volontari e incentivati, 70 assunzioni a tempo

indeterminato, che comprendono anche le stabilizzazioni

di lavoratori precari già in servizio, e 26.600 giornate di

solidarietà su base volontaria da fruire entro il 2018. Potranno accedere ai prepensionamenti i dipendenti

che matureranno i requisiti pensionistici entro il 2022. In attesa dell’entrata effettiva in quiescenza,

manterranno le agevolazioni sui mutui, l’assistenza sanitaria integrativa e la contribuzione per la previdenza

complementare.
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RIFORMA PENSIONI NOVITÀ 2016, ULTIME NOTIZIE. I DATI DELLA COVIP RESI

DISPONIBILI IN OPEN DATA (OGGI, 23 DICEMBRE) Nei mesi scorsi si è parlato di riforma

dell’Inps sotto la guida di Tito Boeri. Ma anche la Covip ha deciso di rinnovarsi e di condividere il proprio

patrimonio informativo sulle pensioni complementari rendendolo fruibile attraverso il proprio sito

istituzionale, con tavole e grafici disponibili in open data. La Commissione di vigilanza sui fondi pensione ha

anche pubblicato un documento in lingua inglese dal titolo “Main data on supplementary pension funds in

Italy”, che contiene le principali statistiche della Relazione annuale 2015, la stessa che viene resa

disponibile in lingua italiana con tavole e grafici in formato xlsx, quindi compatibile con i principali editor.

La Covip comincerà a rendere regolarmente fruibili queste informazioni anche nei prossimi anni e saranno

certamente utili visto il ruolo crescente che assumerà la previdenza complementare per garantire un

reddito sufficiente una volta usciti dal mondo del lavoro.

RIFORMA PENSIONI NOVITÀ 2016, ULTIME NOTIZIE. PETRICCIOLI (CISL) SPIEGA LE

SFIDE PER IL 2017 (OGGI, 22 DICEMBRE) La Cisl è già pronta a incalzare il Governo Gentiloni sulla

riforma delle pensioni nel 2017. Maurizio Petriccioli ha infatti partecipato a al Consiglio generale della

Cisl di Taranto e Brindisi e, secondo quanto riportato da Televisione Radio del Mezzogiorno (Trm

Network), oltre a ricordare i principali interventi contenuti nella Legge di stabilità, ha anche evidenziato le

sfide per il prossimo anno. “Nel 2017 sarà cruciale il confronto con il Governo in tema di diritto

pensionistico per i giovani a favore dei quali, una volta che avranno maturato gli anni di anzianità

lavorativa, occorrerà costruire garanzie di futuro, assicurando un dignitoso sostegno economico

pensionistico a loro stessi e alle rispettive famiglie”, ha detto il Segretario confederale della Cisl. Dunque, a

quanto pare, l’esecutivo guidato da Gentiloni dovrà occuparsi di previdenza.

RIFORMA PENSIONI NOVITÀ 2016, ULTIME NOTIZIE. DAMIANO E GNECCHI PRONTI A

DAR BATTAGLIA ALL'INPS PER I NATI NEL 1952 (OGGI, 22 DICEMBRE) Cesare Damiano e

Marialuisa Gnecchi, dopo essersi battuti per la riforma delle pensioni contenuta nella Legge di stabilità,

ora vogliono che giustizia sia fatta per alcuni italiani nati nel 1952. In particolare, coloro che hanno

perfezionato Quota 96 nel 2012 e che potrebbero andare in pensione a 64 anni e 7 mesi secondo quanto

previsto dalla Legge Fornero. Ma che non possono farlo per via di alcune condizioni poste dall’Inps ritenute

“inaccettabili” dai due parlamentari dem, che ieri a Montecitorio hanno tenuto una conferenza stampa,

spiegando che l’Istituto nazionale di previdenza sociale, in un’apposita circolare, chiede che il requisito sia

perfezionato “tutto nel settore privato senza considerare i contributi figurativi, vale a dire il servizio

militare o la maternità o la contribuzione volontaria”. “Il ministero del lavoro ci ha garantito che farà

correggere la circolare. In caso contrario ci auguriamo che tutti presentino domanda e che l’Inps le

respinga. E noi sosterremo il contenzioso”, ha detto Marialuisa Gnecchi. 

RIFORMA PENSIONI NOVITÀ 2016, ULTIME NOTIZIE. LA "PENALIZZAZIONE" PER I

DIPENDENTI PUBBLICI SUI FONDI PENSIONE (OGGI, 22 DICEMBRE) Spesso si è portati a

pensare che essere dipendenti statali sia meglio che lavorare nel settore privato, per via di tutele e garanzie

reali o presunti tali. A quanto pare, però, gli impiegati pubblici sono penalizzati in un aspetto che riguarda la

loro pensione. Lucio Casalino, infatti, ha ricordato che nel 2004 la riforma delle pensioni di Roberto

Maroni aveva delegato il governo a emanare due decreti (uno per il settore pubblico e uno per il settore

privato) in tema di previdenza complementare. Il Consigliere nazionale della Cisal, già dirigente Inps, in una

videointervista ad Askanews ha spiegato che, a differenza di quello sul settore privato, il decreto sul settore

Regali di Natale per chi ama
cucinare

Idee e spunti per regali di natale
artigianali

Regali di Natale beauty, cosmetici
per lui e per lei

TUTTE LE NOTIZIE DAL MONDO
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pubblico non è mai stato fatto e si è quindi creato un regime fiscale più vantaggioso per i lavoratori privati

che aderiscono ai fondi pensioni. Essi infatti versano un’imposta sostitutiva del 15% e fino al 9% con 35

anni di iscrizione al fondo, mentre i dipendenti pubblici si rifanno alle aliquote Irpef (che variano dal 23% al

43%). Vedremo se dopo anni di distanza si rimedierà a questa “dimenticanza”.

RIFORMA PENSIONI NOVITÀ 2016, ULTIME NOTIZIE. MINIME A 650 EURO TRA GLI

OBIETTIVI 2017 DELL’ANP-CIA La riforma delle pensioni introdotta con la Legge di stabilità porterà

a un aumento della quattordicesima per le pensioni più basse. Un provvedimento che viene accolto con

soddisfazione dall’Anp-Cia, che aveva presentato una petizione con 100.000 firme proprio per chiedere al

Governo di aumentare le pensioni minime. E Gianfranco Turbanti, Presidente dell’Anp-Cia di Grosseto, lo

ritiene “un primo importante risultato che inverte una tendenza in atto da 9 anni durante i quali addirittura

il tema pensioni era scomparso dal dibattito politico”. L’associazione dei pensionati del settore agricolo ha

già poi pronti i nuovi obiettivi per il 2017. Innanzitutto la richiesta di portare l’importo delle pensioni

minime a 650 euro, ovvero al 40% del reddito medio nazionale come avviene in altre partI d’Europa. Poi

l’armonizzazione del carico fiscale sulle pensioni con quello del lavoro dipendente e l’indicizzazione degli

assegni utilizzando il sistema Ipca di modo che ci siano parametri aderenti ai veri consumi degli anziani;

infine, una pensione integrata al minimo per i coltivatori diretti e gli imprenditori agricoli professionali in

attività dal 1996. 

RIFORMA PENSIONI NOVITÀ 2016, I LAVORATORI PRECOCI CHIEDONO LE DIMISSIONI

DI POLETTI (OGGI, 21 DICEMBRE) I lavoratori precoci chiedono le dimissioni di Giuliano Poletti. E

non solo perché non ha varato nessun intervento serio per loro con la riforma delle pensioni, ma anche

per le sue recenti infelici parole sui giovani italiani che vanno all’estero. Moreno Barbuti, uno degli

animatori del gruppo Facebook Lavoratori precoci uniti a tutela dei propri diritti, ha scritto infatti una

lettera aperta al ministro del Lavoro per chiedergli appunto di rassegnare le dimissioni “perché riteniamo

inammissibile che un Ministro del Lavoro della sesta potenza industriale al mondo si esprima in modo

indegno verso coloro che si vedono costretti a lasciare il proprio Paese per trovare altrove una occupazione

che li liberi dalla incertezza sul proprio futuro”. Tra i lavoratori precoci c’è anche chi condivide link a una

petizione on line per chiedere a Poletti di dimettersi, elencando gli errori che ha commesso, a partire dai

voucher lavoro e dall’abolizione dell’articolo 18 fino agli interventi giudicati insufficienti per chi lavora e

versa contributi da oltre 40 anni.

© Riproduzione Riservata. 

 

Guarda anche

SEGNALA STAMPA COMMENTA QUESTO ARTICOLO

Una seconda vita felice per
Mauro: guadagna 11.000 €
con il trading online
(lanotiziaperfetta.com)

ISABELLA BIAGINI/ Non è
più in ospedale: dov'è andata?
L'appello dell'amica F...

Con questo metodo si
dimagriscefino a 2,5 kg al
giorno!
(giornaledimedicina.com)

Messina-Vibonese/ Info
streaming video e diretta tv
Sportube, probabili forma...

Alluce Valgo? Liberatene e
mostra i piedi senza
vergogna. Provalo subito!!
(giornaledimedicina.com)

FABRIZIO CORONA / News,
Natale in cella per l’ex re dei
paparazzi: Silvia Pro...

3 / 3

Data

Pagina

Foglio

23-12-2016

1
2
5
1
8
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Cisal: web Pag. 50



1

Data

Pagina

Foglio

23-12-2016

1
2
5
1
8
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Cisal: web Pag. 51



Siracusa. Appalto Guardie giurate, sit-in
dei lavoratori davanti la sede Asp
SIRACUSA / ORIANA VELLA / 23 DICEMBRE 2016 05:05 /

Hanno protestato, questa mattina, davanti la sede

dell’Asp, in corso Gelone. Le 22 guardie giurate

che sono rimaste fuori dall’appalto per la vigilanza

privata nelle strutture dell’azienda sanitaria locale

hanno manifestato, come preannunciato, nel cuore

della città. A sostenerli, i sindacati di categoria di

Cgil, Cisl e Uil, da giorni in polemica con l’Asp

dopo la stipula del contratto con la Kgb, l’azienda che si è aggiudicata il servizio, non

assorbendo i lavoratori già in servizio. La Cisal Terziario continua a respingere le accuse

mosse dai sindacati e a parlare dell’applicazione legittima di un contratto nazionale di

categoria. Le posizioni restano, quindi, distanti,nonostante il lungo confronto che ha preceduto

la decisione finale, assunta in prefettura. Stefano Gugliotta, segretario della Filcams Cgil

continua a sostenere che quanto accaduto sia “di una gravità estrema. Si ignorano i diritti dei

cittadini- tuona l’esponente dell’organizzazione di categoria- e questo costituisce anche un

pericoloso precedente oltre che un serio problema per le famiglia dei lavoratori estromessi e,

fra un anno, anche per quelle dei lavoratori oggi impiegati”.
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ECONOMIA

Casalino (Cisal): regime fiscale fondi
pensione penalizza statali
Giovedì, 22 dicembre 2016 - 14:39:46
 

Roma, (askanews) - La riforma delle pensioni targata Roberto Maroni nel 2004 aveva delegato il Governo a
emanare entro il 21 settembre dell'anno successivo due decreti in tema di previdenza complementare, uno
per i lavoratori privati e un altro per i dipendenti pubblici. "L'ha fatto per i privati, si è dimenticato di farlo per i
pubblici", dice Lucio Casalino, esperto di pensioni, già dirigente Inps e attualmente consigliere nazionale della
Cisal e professore a contratto all'università Federico II di Napoli, in una videointervista ad Askanews.Questa
dimenticanza ha creato un diverso regime fiscale "più vantaggioso per i lavoratori privati che aderiscono ai
fondi pensione" e, invece, meno favorevole agli statali. La tassazione della pensione in forma di rendita per i
pubblici è ordinaria con aliquote Irpef marginali e sostitutive (cinque scaglioni dal 23 al 43%); per i privati è
prevista una tassazione con imposta sostitutiva del 15% e fino al 9% con 35 anni di iscrizione al fondo."E' un
tema molto importante - prosegue Casalino - parliamo della seconda gamba del sistema obbligatorio. Non
avendo adottato il decreto per i pubblici si sono creati due sistemi fiscali differenti". Secondo il consigliere
nazionale della Cisal si tratta di una cosa "improponibile" e per certi versi "incostituzionale".
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(AGENPARL) – Roma, 22 dic 2016 – La sentenza riguarda supplenti con oltre 10 anni
anni di servizio svolto: accolta la richiesta di tutela del diritto dei supplenti a percepire
la stessa progressione stipendiale riconosciuta ai docenti di ruolo. Viene così bocciato
l’operato del Ministero dell’Istruzione, che da tre lustri si ostina a discriminare i
lavoratori precari, eludendo la normativa comunitaria sull’abuso del precariato.

 Marcello Pacifico (Anief-Cisal): dopo la Corte di Giustizia Europea, anche la Cassazione
ci ha dato ragione. Gli scatti di anzianità per i lavoratori a termine sono una realtà ormai
indiscutibile. Il Miur non può più indugiare e deve riconoscere ai precari le medesime
prerogative dei lavoratori a tempo indeterminato. Come sindacato chiediamo a gran voce
una modifica della normativa e del contratto, che riconoscano pari dignità a tutti i
precari della scuola, ad iniziare dallo stipendio.

 Il sindacato Anief ha posto la battaglia in favore dei lavoratori della scuola come punto
cruciale della sua politica di azione sindacale e attende dall’amministrazione una presa di
coscienza nei confronti dei precari che da anni sono sfruttati e discriminati. Al
momento, l’unica via per il riconoscimento del diritto agli scatti di anzianità rimane
quella del ricorso in tribunale.

I “precari storici” della scuola hanno diritto a ricevere lo stipendio dei colleghi di ruolo:
a 36 di loro, con più di dieci anni di servizio a tempo determinato alle spalle, la Corte
d’Appello di Palermo ha riconosciuto il pieno diritto a percepire la medesima
progressione in busta paga attribuita dal Miur solo ai docenti assunti a tempo
indeterminato, attribuendogli oltre 300mila euro di risarcimento complessivo. I legali
Anief, Fabio Ganci e Walter Miceli, hanno anche ottenuto la condanna del Ministero
dell’Istruzione per evidente discriminazione con la richiesta di applicazione della
Direttiva Comunitaria 1999/70/CE che impone il totale divieto di discriminare il lavoro
precario dal punto di vista stipendiale.

Ugo Giano
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Sulla sentenza ha pesato il via libera della Cassazione (ex plurimis nn. 22556 e 22558),
che ha accertato il diritto dei precari a ricevere la medesima retribuzione del personale
di ruolo (primo scatto di anzianità dopo 2 anni di supplenza pari a una mensilità in più
per ciascun anno) e un risarcimento da 1 a 12 mensilità per l’abuso dei contratti a
termine, dopo i 36 mesi di servizio svolti su posti cosiddetti annuali (con scadenza
contratto posta al 31 agosto o al 30 giugno). Così come l’integrale riconoscimento del
servizio pre-ruolo nella ricostruzione di carriera, rispetto al “congelamento” attuale di
una parte di esso dopo il quarto anno di servizio a tempo determinato.

“È una battaglia che abbiamo iniziato sin dalla nostra fondazione – commenta Marcello
Pacifico, presidente nazionale Anief e segretario confederale Cisal – e, dopo la Corte di
Giustizia Europea, anche la Cassazione ci ha recentemente dato ragione. Gli scatti di
anzianità per i lavoratori a termine sono una realtà ormai indiscutibile. Il Miur non può
più indugiare e deve riconoscere ai precari le medesime prerogative dei lavoratori a
tempo indeterminato”.

Tutto questo accade mentre da Viale Trastevere si continua a comunicare alle 8.200
scuole autonome d’Italia che al personale non di ruolo va applicato un deteriore
trattamento economico, riconoscendo loro solo la retribuzione del livello stipendiale
iniziale, anche dopo anni di servizio continuativo. “Come sindacato – sottolinea Pacifico
– chiediamo a gran voce e da anni una modifica della normativa interna e del contratto
che riconosca pari dignità a tutti i precari della scuola, anche a livello stipendiale, nel
rispetto della normativa comunitaria”.

Il sindacato ha sempre creduto che i lavoratori precari della scuola possano e debbano
ottenere la corretta retribuzione commisurata agli effettivi anni di servizio svolti nella
scuola, promuovendo specifico ricorso in tribunale. L’Anief, tuttavia, auspica, alla luce
delle ultime sentenze, che subentri una vera presa di coscienza sul tema da parte del
Ministero dell’Istruzione e che, con il nuovo contratto, venga applicata con delle norme
ad hoc per il rispetto di quei diritti fondamentali che, da troppi anni, vengono negati a
diverse decine di migliaia di lavoratori.

 

Dati Istat, Anief: dipendenti pubblici
“Cenerentola” tra i lavoratori italiani.
83 mesi d’attesa per un rinnovo-farsa

Scuola, Anief: Stipendi bloccati, in
10 anni giù del 20%: per il rinnovo del
contratto servono risorse adeguate, la
Germania insegna

Scuola, Anief: La chiamata diretta
dei docenti è un fallimento, il
ministro lo deve sapere e intervenire
subito
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Stipendi ridotti, a Palermo la Corte d'Appello
risarcisce 36 docenti precari “storici” in una
volta sola: a loro andranno 300mila euro

La sentenza riguarda supplenti con oltre 10 anni anni di servizio svolto: accolta la richiesta di
tutela del diritto dei supplenti a percepire la stessa progressione stipendiale riconosciuta ai
docenti di ruolo. Viene così bocciato l'operato del Ministero dell’Istruzione, che da tre lustri si
ostina a discriminare i lavoratori precari, eludendo la normativa comunitaria sull’abuso del
precariato.

Marcello Pacifico (Anief-Cisal): dopo la Corte di Giustizia Europea, anche la Cassazione ci ha
dato ragione. Gli scatti di anzianità per i lavoratori a termine sono una realtà ormai indiscutibile.
Il Miur non può più indugiare e deve riconoscere ai precari le medesime prerogative dei
lavoratori a tempo indeterminato. Come sindacato chiediamo a gran voce una modifica della
normativa e del contratto, che riconoscano pari dignità a tutti i precari della scuola, ad iniziare
dallo stipendio.

Il sindacato Anief ha posto la battaglia in favore dei lavoratori della scuola come punto cruciale
della sua politica di azione sindacale e attende dall’amministrazione una presa di coscienza nei
confronti dei precari che da anni sono sfruttati e discriminati. Al momento, l'unica via per il
riconoscimento del diritto agli scatti di anzianità rimane quella del ricorso in tribunale.

 

I “precari storici” della scuola hanno diritto a ricevere lo stipendio dei colleghi di ruolo: a 36 di loro, con più
di dieci anni di servizio a tempo determinato alle spalle, la Corte d'Appello di Palermo ha riconosciuto il
pieno diritto a percepire la medesima progressione in busta paga attribuita dal Miur solo ai docenti assunti
a tempo indeterminato, attribuendogli oltre 300mila euro di risarcimento complessivo. I legali Anief, Fabio
Ganci e Walter Miceli, hanno anche ottenuto la condanna del Ministero dell’Istruzione per evidente
discriminazione con la richiesta di applicazione della Direttiva Comunitaria 1999/70/CE che impone il totale
divieto di discriminare il lavoro precario dal punto di vista stipendiale.

Sulla sentenza ha pesato il via libera della Cassazione (ex plurimis nn. 22556 e 22558), che ha accertato il
diritto dei precari a ricevere la medesima retribuzione del personale di ruolo (primo scatto di anzianità dopo
2 anni di supplenza pari a una mensilità in più per ciascun anno) e un risarcimento da 1 a 12 mensilità per
l’abuso dei contratti a termine, dopo i 36 mesi di servizio svolti su posti cosiddetti annuali (con scadenza
contratto posta al 31 agosto o al 30 giugno). Così come l’integrale riconoscimento del servizio pre-ruolo
nella ricostruzione di carriera, rispetto al “congelamento” attuale di una parte di esso dopo il quarto anno di
servizio a tempo determinato.

“È una battaglia che abbiamo iniziato sin dalla nostra fondazione – commenta Marcello Pacifico, presidente
nazionale Anief e segretario confederale Cisal - e, dopo la Corte di Giustizia Europea, anche la Cassazione
ci ha recentemente dato ragione. Gli scatti di anzianità per i lavoratori a termine sono una realtà ormai
indiscutibile. Il Miur non può più indugiare e deve riconoscere ai precari le medesime prerogative dei
lavoratori a tempo indeterminato”.

Abbiamo 1288 visitatori e 47 utenti online
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Tutto questo accade mentre da Viale Trastevere si continua a comunicare alle 8.200 scuole autonome
d’Italia che al personale non di ruolo va applicato un deteriore trattamento economico, riconoscendo loro
solo la retribuzione del livello stipendiale iniziale, anche dopo anni di servizio continuativo. “Come sindacato
– sottolinea Pacifico - chiediamo a gran voce e da anni una modifica della normativa interna e del contratto
che riconosca pari dignità a tutti i precari della scuola, anche a livello stipendiale, nel rispetto della
normativa comunitaria”.

Il sindacato ha sempre creduto che i lavoratori precari della scuola possano e debbano ottenere la corretta
retribuzione commisurata agli effettivi anni di servizio svolti nella scuola, promuovendo specifico ricorso in
tribunale. L'Anief, tuttavia, auspica, alla luce delle ultime sentenze, che subentri una vera presa di
coscienza sul tema da parte del Ministero dell'Istruzione e che, con il nuovo contratto, venga applicata con
delle norme ad hoc per il rispetto di quei diritti fondamentali che, da troppi anni, vengono negati a diverse
decine di migliaia di lavoratori.

 

 

 

 

 

Per approfondimenti:

 

LA SENTENZA DELLA CORTE UE (Terza Sezione) del 9 luglio 2015

La sentenza di Lussemburgo va allargata a tutto il pubblico impiego

Precariato, ancora confusione sui posti liberi: il Miur ostacola il regolare censimento

Ricostruzione di carriera: per la Corte Europea, gli anni di precariato vanno valutati per intero

Ricostruzione di carriera: gli anni di pre-ruolo vanno valutati per intero

Tribunale di Torino: accolto primo ricorso su ricostruzione di carriera di tutto il periodo pre-ruolo

Sentenza della Curia europea: ai precari vanno concessi gli scatti di anzianità. Solo in Italia danneggiati
oltre mezzo milione di lavoratori

Il tribunale lavoro di Genova dà ragione alla prof di Scienze precaria per 15 anni: la ricostruzione di carriera
va conteggiata per intero

Graduatoria interna d’istituto, il personale faccia attenzione alla valutazione del servizio pre-ruolo perché
dopo 4 anni un terzo si dissolve: perdere titolarità per tale motivo è un’ingiustizia

Il tribunale di Torino riconosce ad una docente i 25 anni di supplenze: 32mila euro di risarcimento e 700
euro di aumento al mese

A Reggio Emilia una docente precaria da 14 anni risarcita con 35 mila euro: il Miur che rimanda
l’assunzione compie una “condotta illecita”

Precariato, il Miur condannato in tribunale per sfruttamento: 17 supplenti risarciti con 250mila euro

Costa caro al Miur discriminare i precari: in Piemonte 150mila euro di risarcimento a 32 supplenti “storici”

Precari, prima sentenza in appello dopo il via libera della Cassazione: sì al risarcimento del danno e agli
scatti di anzianità per i periodi di supplenza

Diritti negati a docenti e Ata, 100 legali Anief al contrattacco: partono i ricorsi seriali

Categoria: Precari
C Pubblicato: 22 Dicembre 2016
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Vittorie Anief a Udine e Siena: i diplomati
magistrale hanno diritto all'inserimento in
GaE

Altre due sentenze di pieno accoglimento ottenute dall'Anief decretano il diritto dei docenti in
possesso di diploma magistrale conseguito entro l'anno scolastico 2001/2002 ad essere inseriti
nelle Graduatorie a Esaurimento per le classi di concorso della Scuola Infanzia e Primaria. Gli
Avvocati Fabio Ganci, Walter Miceli, Tiziana Sponga, Simona Fabbrini e Fortunato Niro
ottengono nuovamente ragione in tribunale con la dichiarazione di illegittimità dei criteri fissati
dal MIUR nel DM 235/2014 nella parte in cui tale categoria di docenti abilitati è stata nuovamente
esclusa dalla possibilità di inserirsi nelle GaE. Marcello Pacifico (Anief-Cisal): “È una lunga
battaglia quella che abbiamo iniziato al fianco dei docenti in possesso di diploma magistrale;
queste vittorie confermano le nostre ragioni. Siamo fiduciosi che il nuovo anno porterà
importanti novità e speriamo di poter nuovamente essere protagonisti, accanto a loro, di una
bella pagina di tutela dei diritti dei lavoratori della scuola”.

 

 

Per i giudici del Lavoro di Siena e Udine, infatti, non ci sono dubbi sul diritto all'inserimento in GaE di
questa particolare categoria di docenti abilitati e le sentenze dichiarano fondata la pretesa dei ricorrenti
all'inserimento in quelle graduatorie in cui “avrebbero dovuto essere inseriti qualora il titolo abilitante fosse
stato loro riconosciuto in precedenza dal Ministero il quale, anche dopo il riconoscimento, ha però, in
maniera singolare, continuato a non attribuirgli valenza utile per l'iscrizione in tali graduatorie e lo ha
riconosciuto soltanto ai fini dell'iscrizione nelle graduatorie d'istituto valide per il conferimento delle
supplenze brevi e non per l'assunzione a tempo indeterminato”. Dichiarati illegittimi, dunque, i criteri fissati
dal decreto ministeriale n. 235/2014 e dai successivi decreti di aggiornamento annuale “nella parte in cui
hanno precluso ai docenti muniti del diploma magistrale conseguito entro l'anno scolastico 2001/2002,
l'inserimento nelle graduatorie provinciali permanenti ora ad esaurimento”.

“È una lunga battaglia quella che abbiamo iniziato al fianco dei docenti in possesso di diploma magistrale –
commenta Marcello Pacifico, presidente nazionale Anief e segretario confederale Cisal - queste vittorie
confermano le nostre ragioni. Siamo fiduciosi che il nuovo anno porterà importanti novità e speriamo di poter
nuovamente essere protagonisti, accanto a loro, di una bella pagina di tutela dei diritti dei lavoratori della
scuola”. Sono migliaia i docenti in possesso di diploma magistrale abilitante che si sono rivolti con fiducia
all'Anief per la tutela dei propri diritti e che attendono, ora, una definitiva vittoria contro le ingiustizie subite.
“Il nostro sindacato – conclude Pacifico - aveva già da tempo suggerito una risoluzione politica della vicenda
riaprendo le GaE a tutti i docenti abilitati; finora non siamo stati ascoltati. La nostra strada, ora, prosegue in
tribunale in attesa che il Ministero dell'Istruzione prenda coscienza delle proprie responsabilità nei confronti
di migliaia di docenti abilitati che da anni prestano servizio nella scuola con professionalità e competenza,
ma continuano a essere considerati dei “fantasmi” e a essere esclusi da uno dei canali di reclutamento a
tempo indeterminato”. 

Abbiamo 1291 visitatori e 46 utenti online
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Casalino (Cisal): regime fiscale fondi pensione
penalizza statali

Roma, (askanews) - La riforma delle pensioni targata Roberto Maroni nel 2004 aveva delegato il
Governo a emanare entro il 21 settembre dell'anno successivo due decreti in tema di previdenza
complementare, uno per i lavoratori privati e un altro per i dipendenti pubblici. "L'ha fatto per i privati,
si è dimenticato di farlo per i pubblici", dice Lucio Casalino, esperto di pensioni, già dirigente Inps e
attualmente consigliere nazionale della Cisal e professore a contratto all'università Federico II di
Napoli, in una videointervista ad Askanews.

Questa dimenticanza ha creato un diverso regime fiscale "più vantaggioso per i lavoratori privati che
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Video

aderiscono ai fondi pensione" e, invece, meno favorevole agli statali. La tassazione della pensione in
forma di rendita per i pubblici è ordinaria con aliquote Irpef marginali e sostitutive (cinque scaglioni
dal 23 al 43%); per i privati è prevista una tassazione con imposta sostitutiva del 15% e fino al 9%
con 35 anni di iscrizione al fondo.

"E' un tema molto importante - prosegue Casalino - parliamo della seconda gamba del sistema
obbligatorio. Non avendo adottato il decreto per i pubblici si sono creati due sistemi fiscali differenti".
Secondo il consigliere nazionale della Cisal si tratta di una cosa "improponibile" e per certi versi
"incostituzionale".

ARTICOLI CORRELATI
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   

IMPRESA & TERRITORI

Casalino (Cisal): regime fiscale fondi
pensione penalizza statali
22 DIC 2016

Roma, (askanews) - La riforma delle pensioni targata

Roberto Maroni nel 2004 aveva delegato il Governo a

emanare entro il 21 settembre dell'anno successivo due

decreti in tema di previdenza complementare, uno per i

lavoratori privati e un altro per i dipendenti pubblici. "L'ha

fatto per i privati, si è dimenticato di farlo per i pubblici",

dice Lucio Casalino, esperto di pensioni, già dirigente Inps

e attualmente consigliere nazionale della Cisal e
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professore a contratto all'università Federico II di Napoli,

in una videointervista ad Askanews.

Questa dimenticanza ha creato un diverso regime fiscale

"più vantaggioso per i lavoratori privati che aderiscono ai

fondi pensione" e, invece, meno favorevole agli statali. La

tassazione della pensione in forma di rendita per i pubblici

è ordinaria con aliquote Irpef marginali e sostitutive

(cinque scaglioni dal 23 al 43%); per i privati è prevista una

tassazione con imposta sostitutiva del 15% e fino al 9% con

35 anni di iscrizione al fondo.

"E' un tema molto importante - prosegue Casalino -

parliamo della seconda gamba del sistema obbligatorio.

Non avendo adottato il decreto per i pubblici si sono creati

due sistemi fiscali differenti". Secondo il consigliere

nazionale della Cisal si tratta di una cosa "improponibile" e

per certi versi "incostituzionale".

PARTECIPA ALLA DISCUSSIONE

ULTIMI COMMENTI

I PIÙ VISTI DI IMPRESA & TERRITORI

Mozione M5s contro
Poletti. In Italia
record sfiduciati Ue
21 DIC 2016  1:05 min



Mps: da governo
scudo da 20 mld
20 DIC 2016  1:19 min



Mediaset valuta
sequestro azioni
biscione in mano a
Vivendi
17 DIC 2016  0:31 min



La corsa a tappe di
Mps
20 DIC 2016  0:45 min



LE ULTIME NOTIZIE DI IMPRESA & TERRITORI DAL SOLE 24 ORE
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Riforma pensioni novità 2016/ Oggi 22 dicembre.
La "penalizzazione" per i dipendenti pubblici sui
fondi pensione (ultime notizie live e news)

Pubblicazione: giovedì 22 dicembre 2016 - Ultimo aggiornamento: giovedì 22 dicembre 2016, 18.15

Redazione

RIFORMA PENSIONI NOVITÀ 2016, ULTIME

NOTIZIE. LA "PENALIZZAZIONE" PER I

DIPENDENTI PUBBLICI SUI FONDI PENSIONE

(OGGI, 22 DICEMBRE) Spesso si è portati a pensare

che essere dipendenti statali sia meglio che lavorare nel

settore privato, per via di tutele e garanzie reali o

presunti tali. A quanto pare, però, gli impiegati pubblici

sono penalizzati in un aspetto che riguarda la loro

pensione. Lucio Casalino, infatti, ha ricordato che nel

2004 la riforma delle pensioni di Roberto Maroni aveva

delegato il governo a emanare due decreti (uno per il

settore pubblico e uno per il settore privato) in tema di

previdenza complementare. Il Consigliere nazionale

della Cisal, già dirigente Inps, in una videointervista ad

Askanews ha spiegato che, a differenza di quello sul

settore privato, il decreto sul settore pubblico non è mai stato fatto e si è quindi creato un regime fiscale più

vantaggioso per i lavoratori privati che aderiscono ai fondi pensioni. Essi infatti versano un’imposta

sostitutiva del 15% e fino al 9% con 35 anni di iscrizione al fondo, mentre i dipendenti pubblici si rifanno
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alle aliquote Irpef (che variano dal 23% al 43%). Vedremo se dopo anni di distanza si rimedierà a questa

“dimenticanza”.

RIFORMA PENSIONI NOVITÀ 2016, ULTIME NOTIZIE. DAMIANO E GNECCHI PRONTI A

DAR BATTAGLIA ALL'INPS PER I NATI NEL 1952 (OGGI, 22 DICEMBRE) Cesare Damiano e

Marialuisa Gnecchi, dopo essersi battuti per la riforma delle pensioni contenuta nella Legge di stabilità, ora

vogliono che giustizia sia fatta per alcuni italiani nati nel 1952. In particolare, coloro che hanno

perfezionato Quota 96 nel 2012 e che potrebbero andare in pensione a 64 anni e 7 mesi secondo quanto

previsto dalla Legge Fornero. Ma che non possono farlo per via di alcune condizioni poste dall’Inps ritenute

“inaccettabili” dai due parlamentari dem, che ieri a Montecitorio hanno tenuto una conferenza stampa,

spiegando che l’Istituto nazionale di previdenza sociale, in un’apposita circolare, chiede che il requisito sia

perfezionato “tutto nel settore privato senza considerare i contributi figurativi, vale a dire il servizio

militare o la maternità o la contribuzione volontaria”. “Il ministero del lavoro ci ha garantito che farà

correggere la circolare. In caso contrario ci auguriamo che tutti presentino domanda e che l’Inps le

respinga. E noi sosterremo il contenzioso”, ha detto Marialuisa Gnecchi. 

RIFORMA PENSIONI NOVITÀ 2016, ULTIME NOTIZIE. PETRICCIOLI (CISL) SPIEGA LE

SFIDE PER IL 2017 (OGGI, 22 DICEMBRE) La Cisl è già pronta a incalzare il Governo Gentiloni sulla

riforma delle pensioni nel 2017. Maurizio Petriccioli ha infatti partecipato a al Consiglio generale della Cisl

di Taranto e Brindisi e, secondo quanto riportato da Televisione Radio del Mezzogiorno (Trm Network),

oltre a ricordare i principali interventi contenuti nella Legge di stabilità, ha anche evidenziato le sfide per il

prossimo anno. “Nel 2017 sarà cruciale il confronto con il Governo in tema di diritto pensionistico per i

giovani a favore dei quali, una volta che avranno maturato gli anni di anzianità lavorativa, occorrerà

costruire garanzie di futuro, assicurando un dignitoso sostegno economico pensionistico a loro stessi e alle

rispettive famiglie”, ha detto il Segretario confederale della Cisl. Dunque, a quanto pare, l’esecutivo guidato

da Gentiloni dovrà occuparsi di previdenza. POLETTI SI SCHIERA CONTRO BOERI (OGGI, 22

DICEMBRE) Giuliano Poletti, in queste ore al centro di feroci critiche, si sarebbe schierato contro Tito

Boeri. È quanto sostiene Il Fatto Quotidiano secondo cui il primo atto formale dell’ex numero uno della

Legacoop, una volta riconfermato a capo del ministero del Lavoro del Governo Gentiloni, è stato quello di

far partire una dura requisitoria contro la conduzione dell’Inps. Luciano Cerasa scrive in particolare che “la

lettera firmata dal direttore generale per le politiche previdenziali e assicurative, Concetta Ferrari, inviata

alle 17 e 15 di venerdì scorso al presidente e alla direzione generale dell'Inps e, per conoscenza, al

dipartimento della Funzione pubblica della presidenza del Consiglio, alla Ragioneria dello Stato, al collegio

dei Sindaci dell'Inps, al capo di gabinetto del ministro del Lavoro e al Segretariato generale, ha un oggetto

inequivocabile: ‘Criticità gestionali Inps, determinazioni adottate dal presidente’”. 

RIFORMA PENSIONI NOVITÀ 2016, ULTIME NOTIZIE. MINIME A 650 EURO TRA GLI

OBIETTIVI 2017 DELL’ANP-CIA La riforma delle pensioni introdotta con la Legge di stabilità porterà

a un aumento della quattordicesima per le pensioni più basse. Un provvedimento che viene accolto con

soddisfazione dall’Anp-Cia, che aveva presentato una petizione con 100.000 firme proprio per chiedere al

Governo di aumentare le pensioni minime. E Gianfranco Turbanti, Presidente dell’Anp-Cia di Grosseto, lo

ritiene “un primo importante risultato che inverte una tendenza in atto da 9 anni durante i quali addirittura

il tema pensioni era scomparso dal dibattito politico”. L’associazione dei pensionati del settore agricolo ha

già poi pronti i nuovi obiettivi per il 2017. Innanzitutto la richiesta di portare l’importo delle pensioni

minime a 650 euro, ovvero al 40% del reddito medio nazionale come avviene in altre partI d’Europa. Poi

l’armonizzazione del carico fiscale sulle pensioni con quello del lavoro dipendente e l’indicizzazione degli

assegni utilizzando il sistema Ipca di modo che ci siano parametri aderenti ai veri consumi degli anziani;

infine, una pensione integrata al minimo per i coltivatori diretti e gli imprenditori agricoli professionali in

attività dal 1996. 

RIFORMA PENSIONI NOVITÀ 2016, ULTIME NOTIZIE. I RISPARMI DELLA LEGGE

FORNERO FINISCONO ALLE BANCHE Il Governo si prepara a varare un decreto per salvaguardare i

risparmi e il sistema bancario italiano  dopo aver chiesto alle Camere l’autorizzazione ad aumentare il debito

fino a 20 miliardi di euro. E così in rete molti italiani che si sono ritrovati penalizzati dalla riforma delle

pensioni targata Fornero stanno sfogando una certa rabbia su Facebook, condividendo la famosa immagine

dell’ex ministro del Lavoro in lacrime mentre annuncia le misure sulle pensioni con sopra scritte queste

parole: “20 miliardi: nel 2012 li ho presi ai pensionati. Nel 2016 li abbiamo dati alle banche!”. In buona

sostanza c’è che chi fa notare che mentre agli italiani che erano vicini alla pensione o già in quiescenza (visto

il blocco delle indicizzazioni) sono stati chiesti dei sacrifici per salvaguardare i conti pubblici, ora alle

banche messe in condizioni critiche anche per gestioni poco cristalline e con legami con il mondo politico

vengono date cifre che non sono certo irrilevanti.

RIFORMA PENSIONI NOVITÀ 2016, ULTIME NOTIZIE. SALTATA LA NORMA PER I

VITALIZI IN CAMPANIA (OGGI, 22 DICEMBRE) Alla fine in Campania non saranno reintrodotti i

vitalizi per i consiglieri regionali. La norma, infatti, è stata stralciata dal bilancio. “L’azione del Movimento 5

Stelle in Consiglio regionale della Campania ha evitato che nella legge di Stabilità passasse una vera

Regali di Natale per chi ama
cucinare

Idee e spunti per regali di natale
artigianali

Regali di Natale beauty, cosmetici
per lui e per lei

TUTTE LE NOTIZIE DAL MONDO
DELL'ARTIGIANATO
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porcata”, ha detto Valerio Ciarambino. La consigliera pentastellata, secondo quanto riporta

Salernonotizie.it, aggiunge: “Con un blitz in Commissione Bilancio, la maggioranza di De Luca aveva inserito

nella legge di stabilità un intero articolo per consentire a consiglieri regionali e assessori di godere dello

stesso trattamento pensionistico dei deputati dopo una sola legislatura”. Dunque, “se non ci fosse stato il

M5S tutto sarebbe passato sotto silenzio. Oltre alla pensione maturata dopo soli 4 anni 6 mesi e 1 giorno di

Legislatura per consiglieri e assessori, chi dei consiglieri regionali già godeva del vitalizio o magari pure del

doppio vitalizio, avrebbe aggiunto a quell’assurdo privilegio pure la ‘pensione'”.

RIFORMA PENSIONI NOVITÀ 2016, I LAVORATORI PRECOCI CHIEDONO LE DIMISSIONI

DI POLETTI (OGGI, 21 DICEMBRE) I lavoratori precoci chiedono le dimissioni di Giuliano Poletti. E

non solo perché non ha varato nessun intervento serio per loro con la riforma delle pensioni, ma anche

per le sue recenti infelici parole sui giovani italiani che vanno all’estero. Moreno Barbuti, uno degli

animatori del gruppo Facebook Lavoratori precoci uniti a tutela dei propri diritti, ha scritto infatti una

lettera aperta al ministro del Lavoro per chiedergli appunto di rassegnare le dimissioni “perché riteniamo

inammissibile che un Ministro del Lavoro della sesta potenza industriale al mondo si esprima in modo

indegno verso coloro che si vedono costretti a lasciare il proprio Paese per trovare altrove una occupazione

che li liberi dalla incertezza sul proprio futuro”. Tra i lavoratori precoci c’è anche chi condivide link a una

petizione on line per chiedere a Poletti di dimettersi, elencando gli errori che ha commesso, a partire dai

voucher lavoro e dall’abolizione dell’articolo 18 fino agli interventi giudicati insufficienti per chi lavora e

versa contributi da oltre 40 anni.

RIFORMA PENSIONI NOVITÀ 2016, ULTIME NOTIZIE. IL PROTOCOLLO CHIESTO IN

FRIULI PER SMASCHERARE I “FURBETTI” TRA GLI IMMIGRATI (OGGI, 21

DICEMBRE) Più che una riforma delle pensioni, c’è chi in Friuli-Venezia Giulia chiede che venga

firmato un protocollo d’intesa tra Regione, Guardia di Finanza e Polizia locale per evitare che qualcuno

intaschi ingiustamente una pensione. Il Vicepresidente di Forza Italia in Consiglio regionale, Rodolfo

Ziberna, ricorda infatti che vi sono diversi casi di stranieri over 65 anni che con il pretesto di ricongiungersi

a un parente in Italia chiedono di ottenere una pensione sociale pur non avendo mai lavorato e versato

contributi. Si tratta di un assegno di quasi 500 euro mensili che vengono intascati mentre si fa ritorno nel

proprio Paese, diventando un’ottima fonte di guadagno. Questo grazie a residenze fittizie e utenze fantasma

che evitano la sospensione della pensione previsto nel caso si  lasci l’Italia per oltre un mese. Ziberna, come

riporta TriestePrima, vorrebbe dunque che la firma del protocollo d’intesa fosse volto a un’indagine per

andare a individuare chi intasca illegittimamente la pensione attraverso questo stratagemma, quanto meno

in Friuli-Venezia Giulia.

RIFORMA PENSIONI NOVITÀ 2016, ULTIME NOTIZIE. PEDRETTI SPIEGA LE

BATTAGLIE DELLO SPI-CGIL PER IL 2017 (OGGI, 21 DICEMBRE) Ivan Pedretti, oltre a

ricordare i contenuti principali della riforma delle pensioni varata con la Legge di stabilità, ha segnalato

le “sfide” sul fronte previdenziale per il 2017. In un video postato sul suo profilo Facebook, il Segretario

generale dello Spi-Cgil ha ricordato che verrà chiesto un nuovo confronto con il Governo per aprire la

“seconda fase” della riforma delle pensioni, in cui si dovrà anche parlare di rivalutazione degli assegni e di

una pensione minima di garanzia per i giovani. Pedretti, rispondendo ad alcune domande precedentemente

raccolte sul social network, ha anche spiegato che l’anno prossimo la Corte Costituzionale dovrebbe

pronunciarsi sul decreto Poletti riguardante i rimborsi parziali ai pensionati per la mancata indicizzazione

stabilita dal Governo Monti. Il sindacalista ha anche detto che continuerà la battaglia a fianco dei lavoratori

precoci che chiedono Quota 41 per tutti e per un nuovo provvedimento di salvaguardia degli esodati se sarà

necessario. 

© Riproduzione Riservata. 
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ATTUALITÀ

CORTE D'APPELLO RISARCISCE 36 DOCENTI PRECARI “STORICI” IN UNA
VOLTA SOLA: A LORO ANDRANNO 300MILA EURO

(22/12/2016)  -  I “precari storici” della

scuola hanno diritto a ricevere lo

stipendio dei colleghi di ruolo: a

36 di loro, con più di dieci anni di

servizio a tempo determinato alle

spal le,   la Corte d'Appel lo d i

Palermo ha riconosciuto il pieno

diritto a percepire la medesima

progressione in busta paga attribuita dal Miur solo ai docenti

assunti a tempo indeterminato, attribuendogli oltre 300mila euro

di risarcimento complessivo. I legali Anief, Fabio Ganci e Walter

Miceli, hanno anche ottenuto la condanna del Ministero

dell’Istruzione per evidente discriminazione con la richiesta di

applicazione della Direttiva Comunitaria 1999/70/CE che impone

il totale divieto di discriminare il lavoro precario dal punto di

vista stipendiale. 

Sulla sentenza ha pesato il via libera della Cassazione (ex

plurimis nn. 22556 e 22558), che ha accertato il diritto dei

precari a ricevere la medesima retribuzione del personale di

ruolo (primo scatto di anzianità dopo 2 anni di supplenza pari a

una mensilità in più per ciascun anno) e un risarcimento da 1 a

12 mensilità per l’abuso dei contratti a termine, dopo i 36 mesi

di servizio svolti su posti cosiddetti annuali (con scadenza

contratto posta al 31 agosto o al 30 giugno). Così come

l ’ integrale r iconoscimento del serviz io pre-ruolo nel la

ricostruzione di carriera, rispetto al “congelamento” attuale di

una parte di esso dopo il quarto anno di servizio a tempo

determinato. 

“È una battaglia che abbiamo iniziato sin dalla nostra fondazione

– commenta Marcello Pacifico, presidente nazionale Anief e

segretario confederale Cisal - e, dopo la Corte di Giustizia

Europea, anche la Cassazione ci ha recentemente dato ragione.

Gli scatti di anzianità per i lavoratori a termine sono una realtà

 (Altre news)
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ormai indiscutibile. Il Miur non può più indugiare e deve

riconoscere ai precari le medesime prerogative dei lavoratori a

tempo indeterminato”. 

Tutto questo accade mentre da Viale Trastevere si continua a

comunicare alle 8.200 scuole autonome d’Italia che al personale

non di ruolo va applicato un deteriore trattamento economico,

riconoscendo loro solo la retribuzione del livello stipendiale

iniziale, anche dopo anni di servizio continuativo. “Come

sindacato – sottolinea Pacifico - chiediamo a gran voce e da anni

una modifica della normativa interna e del contratto che

riconosca pari dignità a tutti i precari della scuola, anche a livello

stipendiale, nel rispetto della normativa comunitaria”. 

Il sindacato ha sempre creduto che i lavoratori precari della

scuola possano e debbano ottenere la corretta retribuzione

commisurata agli effettivi anni di servizio svolti nella scuola,

promuovendo specifico ricorso in tribunale. L'Anief, tuttavia,

auspica, alla luce delle ultime sentenze, che subentri una vera

presa di coscienza sul tema da parte del Ministero dell'Istruzione

e che, con il nuovo contratto, venga applicata con delle norme

ad hoc per il rispetto di quei diritti fondamentali che, da troppi

anni, vengono negati a diverse decine di migliaia di lavoratori. 

 STAMPA  SEGNALA

IMGPress tutti i diritti riservati. Reg. Trib. ME n.1392 del 18/06/92 P.IVA 02596400834
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Inserisci simbolo   Cerca quotazioni gio 22 dic 2016, 17:11 CET - I mercati italiani chiudono fra 19 min.

Casalino (Cisal): regime fondi pensione penalizza
statali-VIDEO

Da Vis | Askanews – 19 minuti fa

Roma, 22 dic. (askanews) - La riforma delle pensioni targata Roberto Maroni nel 2004 aveva

delegato il Governo a emanare entro il 21 settembre dell'anno successivo due decreti in tema di

previdenza complementare, uno per i lavoratori privati e un altro per i dipendenti pubblici. "L'ha

fatto per i privati, si è dimenticato di farlo per i pubblici", dice Lucio Casalino, esperto di pensioni,

già dirigente Inps e attualmente consigliere nazionale della Cisal e professore a contratto

all'università Federico II di Napoli, in una videointervista ad Askanews.

Questa dimenticanza ha creato un diverso regime fiscale "più vantaggioso per i lavoratori privati

che aderiscono ai fondi pensione" e, invece, meno favorevole agli statali. La tassazione della

pensione in forma di rendita per i pubblici è ordinaria con aliquote Irpef marginali e sostitutive

(cinque scaglioni dal 23 al 43%); per i privati è prevista una tassazione con imposta sostitutiva del

15% e fino al 9% con 35 anni di iscrizione al fondo.

"E' un tema molto importante - prosegue Casalino - parliamo della seconda gamba del sistema

obbligatorio. Non avendo adottato il decreto per i pubblici si sono creati due sistemi fiscali

differenti". Secondo il consigliere nazionale della Cisal si tratta di una cosa "improponibile" e per

certi versi "incostituzionale".

La videointervista è sul sito www.askanews.it
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Casalino (Cisal): regime fiscale fondi
pensione penalizza statali

Roma, (askanews) - La riforma delle pensioni targata Roberto Maroni nel 2004 aveva

delegato il Governo a emanare entro il 21 settembre dell'anno successivo due decreti in

tema di previdenza complementare, uno per i lavoratori privati e un altro per i dipendenti

pubblici. "L'ha fatto per i privati, si è dimenticato di farlo per i pubblici", dice Lucio Casalino,

esperto di pensioni, già dirigente Inps e attualmente consigliere nazionale della Cisal e

professore a contratto all'università Federico II di Napoli, in una videointervista ad Askanews.

Questa dimenticanza ha creato un diverso regime fiscale "più vantaggioso per i lavoratori

privati che aderiscono ai fondi pensione" e, invece, meno favorevole agli statali. La

tassazione della pensione in forma di rendita per i pubblici è ordinaria con aliquote Irpef

marginali e sostitutive (cinque scaglioni dal 23 al 43%); per i privati è prevista una tassazione

con imposta sostitutiva del 15% e fino al 9% con 35 anni di iscrizione al fondo.

"E' un tema molto importante - prosegue Casalino - parliamo della seconda gamba del

sistema obbligatorio. Non avendo adottato il decreto per i pubblici si sono creati due sistemi

fiscali differenti". Secondo il consigliere nazionale della Cisal si tratta di una cosa

"improponibile" e per certi versi "incostituzionale".

Askanews 22 dicembre 2016
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Oggi 13:52

Diversa tassazione della pensione in forma di rendita

Roma, (askanews) - La riforma delle pensioni targata Roberto Maroni nel 2004 aveva

delegato il Governo a emanare entro il 21 settembre dell'anno successivo due decreti in

tema di previdenza complementare, uno per i lavoratori privati e un altro per i dipendenti

pubblici. "L'ha fatto per i privati, si è dimenticato di farlo per i pubblici", dice Lucio

Casalino, esperto di pensioni, già dirigente Inps e attualmente consigliere nazionale della

Cisal e professore a contratto all'università... 
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Home   Cronaca   Roma, Atac: è il 27 gennaio la data scelta per il nuovo...

Cronaca

Roma, Atac: è il 27 gennaio la data
scelta per il nuovo sciopero
La Faisal Cisal chiede maggiore sicurezza per gli autisti, turni e retribuzione per chi lavora
durante le feste di Natale.

    

La Faisa Cisal, terzo sindacato per numero di iscritti all’interno della municipalizzata dei

trasporti, questa mattina ha proclamato lo sciopero per venerdì 27 gennaio.

L’azienda dal 2 dicembre è in trattativa con i delegati della sigla su una serie di punti su

cui le parti cercheranno di trovare un accordo già nei prossimi giorni.

Come preannunciato nella lettera inviata dal sindacato ci saranno la riorganizzazione

dei turni notturni, la fruizione forzata delle ferie pregresse e la richiesta di maggiore

sicurezza per gli autisti dei bus a rischio aggressione.

Saranno oggetto di richiesta da parte della Faisa Cisal anche gli orari e le retribuzioni

previste per chi lavorerà durante le feste di Natale.
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FLASH/ Quattordicenne
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Roma, sciopero Atac il 27 gennaio
Condividi

Se lo sciopero del 14 dicembre è stato evitato in extremis, ora i dipendenti di
Atac sono di nuovo pronti a incrociare le braccia. Faisal Cisal, terzo sindacato
per numero di iscritti all’interno della municipalizzata dei trasporti, questa
mattina ha proclamato lo sciopero per venerdì 27 gennaio. Nei prossimi giorni, i
delegati della sigla incontreranno i vertici dell’azienda e si sederanno al tavolo
delle trattative. In ballo, come preannunciato nella lettera inviata
all’azienda il 2 dicembre, ci sono una serie di punti su cui le parti cercheranno
di trovare un accordo. Dalla riorganizzazione dei turni notturni alla fruizione
forzata delle ferie pregresse, passando per la richiesta di maggiore sicurezza
per gli autisti dei bus a rischio aggressione, la Faisal Cisal ha presentato un
lungo elenco di problemi da affrontare. Tra gli oggetti del contendere, anche gli
orari e le retribuzioni previste per chi lavorerà durante le feste di Natale
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Tweet 0

Diplomati magistrale: per i giudici hanno diritto ad
inserimento in GaE. Anief: Governo le riapra
di redazione

Anief – Altre due sentenze di pieno
accoglimento ottenute dall’Anief decretano
il diritto dei docenti in possesso di diploma
magistrale conseguito entro l’anno
scolastico 2001/2002 ad essere inseriti
nelle Graduatorie a Esaurimento per le
classi di concorso della Scuola Infanzia e

Primaria.

Gli Avvocati Fabio Ganci, Walter Miceli, Tiziana Sponga, Simona Fabbrini e Fortunato
Niro ottengono nuovamente ragione in tribunale con la dichiarazione di illegittimità
dei criteri  ssati dal MIUR nel DM 235/2014 nella parte in cui tale categoria di docenti
abilitati è stata nuovamente esclusa dalla possibilità di inserirsi nelle GaE.

Marcello Paci co (Anief-Cisal): “È una lunga battaglia quella che abbiamo iniziato al
 anco dei docenti in possesso di diploma magistrale; queste vittorie confermano le
nostre ragioni. Siamo  duciosi che il nuovo anno porterà importanti novità e
speriamo di poter nuovamente essere protagonisti, accanto a loro, di una bella pagina
di tutela dei diritti dei lavoratori della scuola”.

Per i giudici del Lavoro di Siena e Udine, infatti, non ci sono dubbi sul diritto
all’inserimento in GaE di questa particolare categoria di docenti abilitati e le
sentenze dichiarano fondata la pretesa dei ricorrenti all’inserimento in quelle
graduatorie in cui “avrebbero dovuto essere inseriti qualora il titolo abilitante fosse
stato loro riconosciuto in precedenza dal Ministero il quale, anche dopo il
riconoscimento, ha però, in maniera singolare, continuato a non attribuirgli valenza
utile per l’iscrizione in tali graduatorie e lo ha riconosciuto soltanto ai  ni
dell’iscrizione nelle graduatorie d’istituto valide per il conferimento delle supplenze
brevi e non per l’assunzione a tempo indeterminato”. Dichiarati illegittimi, dunque, i
criteri  ssati dal decreto ministeriale n. 235/2014 e dai successivi decreti di
aggiornamento annuale “nella parte in cui hanno precluso ai docenti muniti del
diploma magistrale conseguito entro l’anno scolastico 2001/2002, l’inserimento
nelle graduatorie provinciali permanenti ora ad esaurimento”.

“È una lunga battaglia quella che abbiamo iniziato al  anco dei docenti in possesso di
diploma magistrale – commenta Marcello Paci co, presidente nazionale Anief e
segretario confederale Cisal – queste vittorie confermano le nostre ragioni. Siamo
 duciosi che il nuovo anno porterà importanti novità e speriamo di poter
nuovamente essere protagonisti, accanto a loro, di una bella pagina di tutela dei
diritti dei lavoratori della scuola”. Sono migliaia i docenti in possesso di diploma
magistrale abilitante che si sono rivolti con  ducia all’Anief per la tutela dei propri
diritti e che attendono, ora, una de nitiva vittoria contro le ingiustizie subite.

“Il nostro sindacato – conclude Paci co – aveva già da tempo suggerito una
risoluzione politica della vicenda riaprendo le GaE a tutti i docenti abilitati;  nora
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22 dicembre 2016 - 12:08 - redazione

Argomenti: anief diploma magistrale graduatorie ad esaurimento

non siamo stati ascoltati. La nostra strada, ora, prosegue in tribunale in attesa che il
Ministero dell’Istruzione prenda coscienza delle proprie responsabilità nei confronti
di migliaia di docenti abilitati che da anni prestano servizio nella scuola con
professionalità e competenza, ma continuano a essere considerati dei “fantasmi” e a
essere esclusi da uno dei canali di reclutamento a tempo indeterminato”.

Iscriviti alla newsletter di OrizzonteScuola!Iscriviti alla newsletter di OrizzonteScuola!
Ricevi ogni sera nella tua casella di posta una e-mail con tutti gli aggiornamentiRicevi ogni sera nella tua casella di posta una e-mail con tutti gli aggiornamenti
del network di orizzontescuola.it.del network di orizzontescuola.it.

Versione
stampabile

  

anief assegnazioni provvisorie ATA classi di concorso

concorso a cattedra concorso docenti consulenza Contratto

Didattica Dirigenti scolastici edilizia scolastica esami di stato II grado

Formazione docenti graduatorie ad esaurimento graduatorie di istituto immissioni in ruolo

Innovazione M. Media invalsi La Buona scuola legge di stabilità

lettere in redazione merito Mobilità neoimmessi in ruolo

Organici Pensioni Precariato reclutamento

Riforme scatti di anzianità Scuole non statali Sostegno - Handicap

statistiche stipendio Studenti supplenze

tagli TFA - Tirocinio Formativo Attivo Valutazione Varie

CHIEDILO A LALLA VIGNETTE ULTIME DAL FORUM

ARGOMENTI

Tutti gli argomenti

3 / 3

Data

Pagina

Foglio

22-12-2016

1
2
5
1
8
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Cisal: web Pag. 80



Finanza

Stipendi ridotti, a Palermo la
Corte d’Appello risarcisce 36
docenti precari

 

22 Dicembre 2016 - (Teleborsa) – Viene così bocciato l’operato del

Ministero dell’Istruzione, che da tre lustri si ostina a discriminare i

lavoratori precari, eludendo la normativa comunitaria sull’abuso del

precariato.

Il sindacato della scuola, Anief ha posto la battaglia in favore dei lavoratori

della scuola come “punto cruciale della sua politica di azione sindacale” e

“attende dall’amministrazione una presa di coscienza nei confronti dei

precari che da anni sono sfruttati e discriminati”. Al momento, spiega il

giovane sindacato, “l’unica via per il riconoscimento del diritto agli scatti di

anzianità rimane quella del ricorso in tribunale”.

“Dopo la Corte di Giustizia Europea, anche la Cassazione ci ha dato

ragione”, commenta Marcello Pacifico, presidente nazionale Anief e

segretario confederale Cisal. “Gli scatti di anzianità per i lavoratori a

termine sono una realtà ormai indiscutibile. Il Miur non può più indugiare e

deve riconoscere ai precari le medesime prerogative dei lavoratori a tempo

indeterminato. Come sindacato chiediamo a gran voce una modifica della

normativa e del contratto, che riconoscano pari dignità a tutti i precari della

scuola, ad iniziare dallo stipendio.

 

Vi Raccomandiamo

Nevica nel deserto del
Sahara: non accadeva da 37
anni

Crescere una figlia invece di
un figlio costa 34 mila euro
in più, lo dice la scienza

Caso Poletti: il figlio non
emigra, prende mezzo
milione di contributi
pubblici
Tangenti: Formigoni
condannato a 6 anni

"Palle di Natale" la
commovente canzone dei
giovani pazienti oncologici

A  B  C  D  E  F  G  H  I  J  K  L  M

N  O  P  Q  R  S  T  U  V  W X  Y  Z

Non solo Finanza: i temi caldi

Articoli recenti

Casta Diva acquisisce il 70% di
Anteprima Video

Borsa, in rialzo il controvalore degli
scambi del 22/12/2016

Stipendi ridotti, a Palermo la Corte
d’Appello risarcisce 36 docenti precari

Bper, ceduto portafoglio crediti in
sofferenza per 150 milioni

IMA, accordo per acquisto 80% di
Mapster e 49% di Petroncini Impianti

          

STRUMENTI:       

23 mila

Mi piaceMi piace

FINANZA LAVORO TASSE SOLDI VIDEO ASSICURAZIONI PRESTITI MUTUI LUCE E GAS STRUMENTI SPACE ECONOMY

Cerca in QuiFinanza CERCA

CAMBIA VALUTE CALCOLA IBAN CALCOLA CODICE FISCALE SCADENZE FISCALI ETÀ PENSIONABILE CALCOLA PENSIONE CONTATTI

 Condividi su Facebook +

 Condividi su Facebook +

Titoli Italia >

MAIL COMMUNITYNOTIZIE SPORT ECONOMIA DONNE VIAGGI MOTORI IN CITTÀ EVENTI AZIENDE MENUQuesto sito utilizza cookie anche di terzi per inviarti pubblicita' e servizi in linea con le tue preferenze. Se vuoi saperne di piu' o negare il consenso a
tutti o ad alcuni cookie, leggi qui. Chiudendo questo banner, scorrendo questa pagina o cliccando qualunque elemento acconsenti all'uso dei
cookie. OK

X

1

    QUIFINANZA.IT (WEB2)
Data

Pagina

Foglio

22-12-2016

1
2
5
1
8
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Cisal: web Pag. 81



1

Data

Pagina

Foglio

22-12-2016

1
2
5
1
8
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Cisal: web Pag. 82



Mobile Facebook

RICERCA TITOLO

Overview Borse Borsa Italia A-Z Valute Obbligazioni: Italia - Europa Fondi ETF Sedex Warrant Futures Materie prime News Calendario After hours

Home Finanza con Bloomberg Lavoro Calcolatori Finanza Personale Listino Portafoglio

 

NOTIZIE

Tutte  |  Repubblica.it  |  Agi  |  Teleborsa  |  Bloomberg

Stipendi ridotti, a Palermo la Corte d'Appello risarcisce 36
docenti precari
22/12/2016 18.49.37

(Teleborsa) - Viene così bocciato l'operato del Ministero dell’Istruzione, che da tre lustri si ostina a discriminare i
lavoratori precari, eludendo la normativa comunitaria sull’abuso del precariato.

Il sindacato della scuola, Anief ha posto la battaglia in favore dei lavoratori della scuola come "punto cruciale della sua
politica di azione sindacale" e "attende dall’amministrazione una presa di coscienza nei confronti dei precari che da
anni sono sfruttati e discriminati". Al momento, spiega il giovane sindacato, "l'unica via per il riconoscimento del diritto
agli scatti di anzianità rimane quella del ricorso in tribunale".

"Dopo la Corte di Giustizia Europea, anche la Cassazione ci ha dato ragione", commenta Marcello Pacifico,
presidente nazionale Anief e segretario confederale Cisal. "Gli scatti di anzianità per i lavoratori a termine sono una
realtà ormai indiscutibile. Il Miur non può più indugiare e deve riconoscere ai precari le medesime prerogative dei
lavoratori a tempo indeterminato. Come sindacato chiediamo a gran voce una modifica della normativa e del
contratto, che riconoscano pari dignità a tutti i precari della scuola, ad iniziare dallo stipendio.

Le altre notizie
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Roma, sciopero Atac il 27
gennaio

L'agitazione indetta dalla Faisal Cisal. Sul tavolo della trattativa: lal
sicurezza per gli autisti, turni e retribuzione per chi lavora durante le
feste di Natale

di LORENZO D'ALBERGO

22 dicembre 2016

(ansa)

atac sciopero trasporti pubblici

22 dicembre 2016

Se lo sciopero del 14 dicembre è

stato evitato in extremis, ora i

dipendenti di Atac sono di nuovo

pronti a incrociare le braccia.

Faisal Cisal, terzo sindacato per

numero di iscritti all'interno della

municipalizzata dei trasporti,

questa mattina ha proclamato lo

sciopero per venerdì 27 gennaio.

Nei prossimi giorni, i delegati

della sigla incontreranno i vertici

dell'azienda e si sederanno al

tavolo delle trattative. In ballo,

come preannunciato nella lettera

inviata all'azienda il 2

dicembre, ci sono una serie di punti su cui le parti cercheranno di trovare un

accordo. Dalla riorganizzazione dei turni notturni alla fruizione forzata delle ferie

pregresse, passando per la richiesta di maggiore sicurezza per gli autisti dei bus

a rischio aggressione, la Faisal Cisal ha presentato un lungo elenco di problemi

da affrontare. Tra gli oggetti del contendere, anche gli orari e le retribuzioni

previste per chi lavorerà durante le feste di Natale. 
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CRONACA Smurato Bancomat alla Banca Popolare di Sezze Scalo,
colpo riuscito
Furto nella notte presso il Bancomat della Banca Popolare del Lazio in via
Veneto a Sezze Scalo....
Il Messaggero  22-12-2016 11:46

CRONACA A due mesi dall'incendio riapre il cinema Oxer
A due mesi dall' incendio è pronto a riaprire il Cinema Oxer a Latina. Le
proiezioni nel...
Latina Today  22-12-2016 11:54

CRONACA Inchiesta 'Olimpia', accolto dal Riesame anche il ricorso di
Pasquale Maietta
Approfondimenti Latina Calcio, Maietta fa un passo indietro: 'Dimissioni un
atto d'amore verso la...
Latina Today  22-12-2016 11:53

CRONACA Operazione 'under-COVER' della Finanza, sequestrati
22mila prodotti contraffatti
Approfondimenti Contraffazione, guardia di finanza: in tre anni sequestrati più
di 743mila...
Latina Today  22-12-2016 11:52

Roma, sciopero Atac il 27 gennaio

Se lo sciopero del 14 dicembre è
stato evitato in extremis, ora i
dipendenti di Atac sono di nuovo
pronti a incrociare le braccia.
Faisal Cisal, terzo sindacato per
numero di iscritti...
Leggi tutta la notizia

Roma Repubblica  22-12-2016 14:03
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CRONACA Latina, due indagati per la morte di Eugenio Mucci In evidenza
Ci sono due indagati per la morte di Eugenio Mucci, il giovane precipitato una settimana fa dal...
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CRONACA LATINA " Contraffazione, nuova operazione della Guardia di Finanza
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CRONACA FROSINONE " Liberalizzazione zone PEEP, approvata doppia delibera
Il consiglio comunale di Frosinone, nella seduta del 20 Dicembre, ha approvato le due delibere...
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SIRACUSA   ATTUALITÀ

DOMANI IL SIT IN DEI LAVORATORI

Siracusa, Cambio appalto
vigilanza all’Asp: Kgb e Cisal
terziario replicano a Cgil, Cisl e
Uil
Sono 21 le guardie giurate coinvolte nel cambio appalto e che dovranno essere assunte da

Kgb, società aggiudicatrice del bando tanto contestato dalle tre maggiori organizzazioni

sindacali.
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Cambio appalto vigilanza all’Asp,

prosegue la battaglia tra Cgil, Cisl

e Uil da una parte e la Kgb (la

ditta che si è aggiudicata il bando)

e il sindacato Cisal terziario

dall’altra. Ieri le tre sigle più

rappresentative hanno annunciato

un sit in con le 21 guardie

coinvolte nel cambio appalto sotto

la sede dell’Asp. Le tre sigle

sindacali contestano

l’aggiudicazione del bando e il

contratto utilizzato (Cisal terziario).

In merito è intervenuta la Kgb, attraverso il proprio amministratore unico, Michele

Donato, che in relazione alle dichiarazioni di Cgil, Cisl e Uil tiene a precisare che

queste sono “giuridicamente inconsistenti ed evidentemente tendenziose, riteniamo

di non dover entrare nel merito, lo faremo solo nelle sedi opportune. Tuttavia, ci

preme, per amor di verità e nel rispetto dei lavoratori, di precisare che siamo pronti

e lo siamo sempre stati ad adempiere agli impegni assunti dinnanzi al Prefetto di

Siracusa al fine di venire incontro alle comprensibili esigenze sociali legate al

cambio d’appalto. Tuttavia, non possiamo procedere alle assunzioni dei lavoratori in

forza al vecchio gestore sin tanto che quest’ultimo non provvederà a formalizzarne i

licenziamenti, cosa che a tutt’oggi non ci risulta avvenuta”.

Donato si dichiara dispiaciuto di leggere che i sindacati abbiano organizzato una

manifestazione come quella di domani sotto la sede Asp, “che nulla può fare –

prosegue – in proposito e non si adoperino per rimuovere gli ostacoli che

impediscono al nuovo gestore di adempiere agli impegni che, seppur non dovuti, si

è assunto. Auspichiamo di ricevere quanto prima dal gestore uscente

comunicazione dell’avvenuto licenziamento dei dipendenti addetti al Servizio

Vigilanza Asp di Siracusa e quel punto faremo con prontezza la nostra parte“.

Anche Corrado Magrì, segretario provinciale Cisal terziario replica nuovamente alle

accuse mosse da Cgil, Cisl e Uil (che hanno parlato di un precedente dagli effetti

imprevedibili chiedendo un nuovo intervento della Prefettura e degli altri organismi di

controllo).

“Mettere ancora in discussione una applicazione, ripetiamo, “legittima”del Ccnl di

settore siglato da organizzazioni datoriali e sindacali comparativamente

maggiormente rappresentative, e  applicato in tutto il Territorio Nazionale,

continuando a creare tensione sociale fra lavoratori, istituzioni e le stesse

Organizzazioni sindacali, è una scelta sulla quale da parte nostra non siamo

disposti a perseguire – ha tuonato Magrì -. Poiché è evidente che da parte della

Cisal-Terziario interessa tutelare tutti i lavoratori e non scendere a conflitti di

applicazioni di un contratto invece che un altro. Purtroppo, ci duole evidenziare che,

l’interessi di alcuni soggetti, sull’applicazione di un altro Ccnl, sembrano prendere il

sopravvento e distogliere l’attenzione sulla vertenza vera e propria, anche perché

l’interesse delle forze sindacali dovrebbe essere, lo è per noi, la garanzia dei livelli

occupazionali. Ci vogliamo concentrare affinchè tra i due istituti uscente e

subentrante venga garantita “l’intera forza” lavoro” a prescindere dal Ccnl applicato.

Concludendo la Cisal-Terziario si impegna come sempre ha fatto a tutelare i

lavoratori di entrambe le aziende.”

Un caos di accuse e difese che vede in mezzo 21 guardie che domani

manifesteranno per un diritto acquisito e garantito dalla clausola di salvaguardia:

quello di poter continuare a lavorare.

22 dicembre 2016 
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Siracusa. Appalto vigilanza Asp, la Cisal
Terziario con la Kgb contro i confederali
SIRACUSA / GIANNI CATANIA / 22 DICEMBRE 2016 05:50 /

Dopo la giornata di protesta indetta da Cgil, Cisl e

Uil con il sit-in delle guardie giurate dell’appalto

vigilanza Asp, rompe il silenzio la Kgb. E’ la ditta

che si è aggiudicata il servizio. L’amministratore

unico, Michele Donato, bolla la parole dei

sindacati confederali come “giuridicamente

inconsistenti ed evidentemente tendenziose. Per

amor di verità e nel rispetto dei lavoratori,

precisiamo che siamo pronti e lo siamo sempre

stati ad adempiere agli impegni assunti dinnanzi al Prefetto di Siracusa al fine di venire incontro

alle comprensibili esigenze sociali legate al cambio d’appalto. Tuttavia, non possiamo

procedere alle assunzioni dei lavoratori in forza al vecchio gestore sin tanto che quest’ultimo

non provvederà a formalizzarne i licenziamenti, cosa che a tutt’oggi non ci risulta avvenuta”.

Donato si dichiara dispiaciuto di leggere che i sindacati abbiano organizzato una

manifestazione come quella di domani sotto la sede Asp, “che nulla può fare – prosegue – in

proposito e non si adoperino per rimuovere gli ostacoli che impediscono al nuovo gestore di

adempiere agli impegni che, seppur non dovuti, si è assunto”.

Il segretario provinciale Cisal Terziario, Corrado Magrì, rincara la dose. Spiega che non si può

“mettere ancora in discussione una applicazione legittima del contratto nazionale di settore

CERCA TRA GLI ARTICOLI search...

CERCA

HOME SIRACUSA PROVINCIA CRONACA POLITICA ATTUALITÀ SPETTACOLO SPORT VIDEO SEGNALAZIONI PUBBLICITÀ CONTATTI

1 / 2

    SIRACUSAOGGI.IT (WEB2)
Data

Pagina

Foglio

22-12-2016

1
2
5
1
8
3

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Cisal: web Pag. 89



Comments are closed.

siglato da organizzazioni datoriali e sindacali comparativamente maggiormente

rappresentative, e applicato in tutto il territorio nazionale, continuando a creare tensione”. Magrì

parli di “interessi di alcuni soggetti sull’applicazione di un altro contratto” che distolgono

l’attenzione “dalla vertenza vera e propria”.

        
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Stipendi ridotti, a Palermo la Corte
d'Appello risarcisce 36 docenti precari
La sentenza riguarda supplenti con oltre 10 anni anni di servizio svolto:
accolta la richiesta di tutela del diritto dei supplenti a percepire la stessa
progressione stipendiale riconosciuta ai docenti di ruolo

(Teleborsa) - Viene così bocciato l'operato del Ministero

dell’Istruzione, che da tre lustri si ostina a discriminare i

lavoratori precari, eludendo la normativa comunitaria

sull’abuso del precariato.

Il sindacato della scuola, Anief ha posto la battaglia in

favore dei lavoratori della scuola come "punto cruciale

della sua politica di azione sindacale" e "attende

dall’amministrazione una presa di coscienza nei confronti

dei precari che da anni sono sfruttati e discriminati". Al

momento, spiega il giovane sindacato, "l'unica via per il

riconoscimento del diritto agli scatti di anzianità rimane

quella del ricorso in tribunale".

"Dopo la Corte di Giustizia Europea, anche la Cassazione ci ha dato ragione", commenta Marcello

Pacifico, presidente nazionale Anief e segretario confederale Cisal. "Gli scatti di anzianità per i lavoratori a

termine sono una realtà ormai indiscutibile. Il Miur non può più indugiare e deve riconoscere ai precari le

medesime prerogative dei lavoratori a tempo indeterminato. Come sindacato chiediamo a gran voce una

modifica della normativa e del contratto, che riconoscano pari dignità a tutti i precari della scuola, ad

iniziare dallo stipendio.
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Scuola, in molte regioni ancora tante cattedre
senza docente

Scuola, stipendi bloccati e ritardi biblici per
insegnanti e statali

Scuola, svolta nella battaglia dei docenti con
diploma magistrale linguistico
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